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AVV IS O.

PW gli effetti di cui all'articolo 22 del R. dect'eto 11
giugno 1908, n. 525, si fa noto a abbonati ed a tutti
gli uinci ammessi alla gratuita iribuzione degli atti
del Governo in volume che la Direzione della casa

penale di Romik (Tipografia delle Mantellate) ha ora

fol'minató la spedizione del volume quarto della Rac-

õbita ufRciale del decorso anno 1913.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento del

e$to volu¾e dovranno farsi entro un mese dalla pub-
Íilicazinne deg preëente avviso.

OMMArelo

Parto ufuciale.

gi ed i ti : B. dooreto n. 228 concernente il servizio di

casaâ dell'Aneministrazione dei telefoni - R. decreto n. 245

riguardante t'adesione della Tripolitania e della Cirenaica

alla Convenzione radiotelegra¡ica internazionale di Londra

del 5 luglio 1912 - Relazioni e RR. decreti per la pro-

roga di poteri dei RR. commissari straordinari di Gubbio

(Perugia) e Roccella Jonica (Reggio Calabria) -- Ferrovie

dello Stato: Prodotti approssima¢ivi del traffico (26a decade)
dall'If al 21 marzo 19f4 - Ministero dell'interno - Di-

rezione generale della sanità pubblica: Bollettino sanitario set-

timanale del bestiame n. 13, dal 23 al 29 marzo 1914 --

.Düposizioni nel personale dipendente - Ministero della

pubblica istruzione: Gradua,torie dei vincitori e dei dichia-
rati idonei nei concorsi a posti di ragioniere di fa classe
nell'Amministrazione centrale - Avviso pei ruoli d'anzia-

nità - Disposizioni nel personale dipendente - Ministero

(agricoltura, industria e commercio - Ufficio della pro-

prietà intellettuale : Elenco degli attestati di trascrizione dei

marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella 2a gg¿n
ndicina di ottobre 1913 - Ministero di grazia e giustizia
e dei ouni : Disposizioni nel personale dipendente - Mini-

diero del tesot•o: Avviso - Direzione generale del debito pub
blico: Accreditamento d'agente di cambio - Direzione generale

del tesoro: Pregro del cambio pei certißcati di pagamento dei

dari doganali di importazione - Ministero d'agricoltura,
industria e commercio - Ispettorato generale dél com-

mercio: Media dei corsi dei consolidati negotiati a contanti

nelle varie Borse del Regno - Concorsf.

Parte non ufficiale.

genato del Regno: Seduta dell'a aprile 1914 - Diario estero

- Cronsoa italiana - Telegrammf dell'Agenzia 3tefoni
- Bollettinp meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIAl2E
LEGGI E DECRETI

13 numero 228 della raccolta ugiciale delle legge e def decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE TII

per grazia di Dio e per volo ta della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge, approvato con R. de-

creto 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 32) per l'ammi-

nistrazione del patrimonio e per la contabilità gene-

rale dello Stato, e il relativo regolamento approvato

con R. decreto 4 maggio 1885, n, 3074 (serie Sa) .

Visto gli art. 11, 12 e 15 deFa legge 3 aprile 1013,

n. 271;
Sentito il Consiglio superiore dei telefoni;

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per le poste e i telegrafi, di concerto con quo11o
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Gli uffici telefonici di ga classe e i posti pubblici di
cui all'art. 2 del R. decreto 1° ottobre 1909, n. 771,

versano agli uffici centrati dai quali dipendono, alle
scadenze stabilite dalle istruzioni, i proventi da essi

riscossi.

Gli uffici centrali interurbani contemplati alla lettera
b), primo comma, articolo 2 del decretosuindicato ver-

sano alle sezioni di Regia tesoreria della rispettiva
provincia alle scadenze indicate dalle istruzioni, i pro-
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venti da essi riscossi, per conto ed a nome del cas- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillosiere dell'ufficio centrale di cui alla letter a a) dello dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggistesso comma, e ne trasmettono al medesimo le quie- e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquetanze. Il cassiere si dà carico della somma così ver- spetti di osservarlo e di farlo osservare.sata, rilasciando¤0 ricevuta all'ufficio mittente e con · Dato a Roma, addì 22 gennaio 1914.temp'oraneamente se ne discarica in contabilità· VITTORIO EMANUELE.
Art. 2. Cotosmo -- TEDESCO.

L'emissione dei mandati a disposizione fino al limite
di lire centomila ò fatta a favore dei direttori compar-timentali.
I mandati di anticipazione, fino al limite di lire cin-

quantamila, sono emessi a favore dei capi degli uffici
centr'ali, con quietanza propria e con quella dei cas-
sier'i rispettivi.
I capi degli Rîilci centrali possono disporre, sotto la

loro responsabilità, piccole somministrazioni di fondi
a funzionari loro dipendenti, per piccole spese alla
mano, con l'obbligo di renderne conto entro il mese.
Queste somministrazioni non devono mai eccedere le
lire mille.
I funzionari a <ui favore sono emessi i mandati di

anticipazione ne spediscono il rendiconto a11a Direzione
compartimentale nei termini e nei modi prescritti dal-
l'art. 376 del regolamento di contabilità generale dello
Stato.
La Direzione compartimentale esegue sui rendiconti

un esame di merito e contabile; riscontrandovi irre-
golarità ne promuove le rettifiche e quindi li spediscealla Direzione generale non più tardi del 10 del mese
Per riconosciuto esigenze di servizio possono anche

essere emessi mandati di anticipazione nel limite sopraindicato di lire cinqu.antamila a favore di funzionari
de1PAmministraziGne centrale incaricati della esecu-
zione di lavori in economia. Il relativo rendiconto
sarà presentato nei termini e modi di cui al capoversoprecedente alla Direzione generale predetta. A favoredel magazziniere centrale della Direzione generale deitelefoni potranno essere emessi mandati di anticipa--zione per servizi da farsi in economia, nei limiti dellevigenti disposizioni di legge sulla contabilità generaledeDr> Stato.

Art. 3.

1 mandati per i pagamenti sui fondi deTIo contabi-
lità speciali costituite per l'esecuzione dei lavori perconto di terzi, di cui all'art. 12 della legge 3 aprile p. p.,
saranno emessi de 11e Direzioni compartimentali dei te-1efoni, con le procedure prescritte dagli articoli 324 e
seguenti del regolamento di contabilità generale dello
Stato.

Yisto, a guardasigilii: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 26 della raccolta uf)(ciale degge geggi e deidacreti del
Regno contiene is seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
lŒ 10TAl]A

Visto l'art. 16 della convenzione radiotelegrafica fir-
n1ata in Londra il 3 luglio 1912 fra Pitalia ed altri

Stati;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto coi ministri, segre-
tari di Stato per le colonie, per la marina e per le

poste od i telegraff ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alle note scam-

biate in Londra, add) 11 e 30 gennaio 1914, tra il No-
stro ambasciatore e il ministro britannico degli affari
esteri, in forza delle quali le colonie italiane della Tri-
politania e della Cirenaica aderiscono alla Convenzione

radiotelegrafica, relativo protocollo finale ;ed annesso

regolamento di servizio, firmati in Londra il 5 luglio
1912 fra l'Italia ed altri Stati e già approvati, per
quanto riguarda l'Italia e le colonie Eritrea e della

Somalia italiana, con Nostro decreto 11 luglio 1913,
n. 1006.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandandola chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi i marzo 1911.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI- D1 SAN Gmugo - BERTO-

LINI - l\ITLLO - ÛOLOSIMO.

Visto, Il guardasigilli: Dal.

NOTl: scambiate in Londra fra la Regia Ambasciata e il Foreign
Offlee circa l'adesione della Tripolitania e della Cirenaica alla

Convenzione radiotelegrafica internazionala di Londra, 5 luglio
Alle parti che richiesero i lavori sarà consegnato un

esemplare del ren liconto finale; l'altroesemplare, ccar. La Regia Ambasciata at Foreign Office.
redato dei relativi dqcumenti, sarà conservato pres so Londra, ll gennaio 1914.
la Direzione generale dei telefoni, la quale rilascieirà signor ministro,alla Tesoreria un benestare che valga a documen3pe il Degio decreto dell'll luglio 1013, n. 1006, col quale venne data
l'erogazio110 (Ì0Ï ÎOlldi. eseenyyne, nei suoi effetti internazionali, alla Convenzione radio-
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telegrafica firmata a Londra il 5 luglio 1912, ha vigore soltanto per
l'Italia e le colonie dell'Eritrea e della Somalia, ma non contempla
la Libia che a quella Conferenza non poteva essere rappresentata,
poiché non era ancora intervenuto il trattato di Losanna.
D'ordine del mio Governo, ho portanto l'onore di notificare a

Vostra Eceellenza, secondo quanto é stabilito dall'articolo 16 della
Convenzione stessa, l'adesione della Tripolitania e della Cirenaica
alla Convenzione, al protocollo finale ed all'annesso regolamento di
servizio.
In seguito a tale adesione ed a tenore dell'altro articolo 18, il

Itegio Governo richiederà alla prossima conferenza radiotelegrafica
che eiascuna delle due Colonie sia considerata, agli effetti del voto,
come singolo Paese.
Nel portare a conoscenza dell'Eccellenza Vostra quanto precede,

colgo ecc.

IMPhlUALI.

Il Fo eingn Of¡¡ee alla Regia Amirasciata.

London, January 30, 1914.

Il termine per la ricostituzione del Consigno comu-
nale di Gubbio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato dolla ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANUM.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del C<msiglio dei
ministri, a S. li. il Re, in- udienza del 29 marzo
1914, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straortlinario di Roncella Jonica, (I eggio
Cala/>ria).

SIRE l

I duly received the Note which you were good enough to address
to me on the lith instant, informing me of the accession of Tripo-
litania and Cirenaica to the International Radiotelegraph Conven-

tion signed at London on July 5th 1912, and also to the Final Pro-

tocol and annexed Service Regulations.
I liave the honour to inform Your Excellency that His Majesty's

Government have taken due note of these accessions, which will
be comunicated in due course to the States signatories of the Con-

Vention.
I have the honour, &c.

E. GREY.

Relazione di S. R. il ministro segretario di ßlato per

gli affari detrinterno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. il Re, in udienza del 29 marzo

1914, sul decreto che proroga i poteri del Re-
gio commissario straordinario di Gubbio (Perugia)

SIRE!

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta 10

schema di decreto, con cui vengono prorogati di tre mesi i poteri
del R. commissario per la disciolta Amministrazione comunale di

Gubbio.
Tale proroga è indispensabile per il conseguimento dei tini della

gestione straordinaria, occorrendo oondurre a termine le pratiche
avviate per il riordinamento di alcuni servizi, compreso quello sa-
Iñiario, e per la esecuzione di opere pubbliche, fra cui la condut,

tura dell'acqua potabile.

VITTORIO EMANt1ELE Ill

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

.Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
.Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sðiolto il Consiglio comunale di Gubbio, in provincia
di Perugia ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Nel breve periodo normalo dell'anuninistrazione straordinaria, il
R. commissario del comune di Roccella .lonica non ha potuto con-
durre a termine l'opera di riordinamento della azienda pubblica.
Occorre, infatti, proseguire le pratiche relative alla esecuzione di

opere pubbliche; attendere al miglioramento dei pubblici servizi;
risolvere importanti questioni, fra cui quella dei demani civini, e
sistemare l'azienda comunale.
Per assicurare gli utili effetti della straordinaria gestione, mentre

occorre prorogare di tre mesi il termine per la ricostituzione della
nuova amministrazione, si ravvisa altresi necessario conferire al
R. commissario i poteri del Consiglio comunale, giusta l'art. 6. n.9a
della legge 12 gennaio 1909, n. 12.
In tali sensi provvede lo schema di deeroto, tlio mi onoro di sot-

toporre all'augusta firma di Vostra Maestà,,
VITTOllio i IJKEELE in

per grazia di Ilig e per volonta della Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Conaíglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto 28 dicembre 1913 con cui

venne sciolto il Consiglio comunale di Ro¢Øella Jonica,
in provincia di Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciale nonchò l'ar-

ticolo 6, n. 9 della legge 12 gennais 1909, n. 12;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Roccella Jonica è prorogato di tro mesi.

Art. 2.

Al R. commissario nominato col suddetto decreto
sono conferiti i poteri del Consiglio comunale.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 29 marzo 1914.

VITTORIO EMANUELE.
.

SALANDRA.
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione^Generale della Sanità Pubblica

,
Bollettino sanitarlo settimanale del bestiame, n. 13, dal 23 al 29 marzo 1914.

M A LA Y TI A Paovmcla
.

Bari delle Puglie

Bergamo

Brescia

Ferrara

Firenze

Foggia
Carbonchio ematico cenova

Girgenti

Milano

Napoli

Novara

Potenza

ßassari

ßiracusa

Sondrio

Torino

Trapani

Vicenza

Reiluno
Carbouchio sintoma-

tico

CIRCONDARIO COMUN $

Bari Putigliano . . . . . . . .
. . . .

ov na

Bergamo Azzano San Paolo . . . . . . .
bovirt

Colognola al Piano , . . . . . . .

Treviglio Comunnuovo . . . . . . . . . . .

Fara Olivana , , . , , , .

Zanica
.........

Brescia Bagnolo Mella· - ·
- · • 3

Borgosatollo. . . . . . .

Gigole . . . . .

Flero.•••••••·
· · · · ·

PoncaPale
•••••••··•-

Ferrafa Por(Onlaggiore , , . .
.

Firenze Greve.
. , , . . . .

.
.

Foggia Cerignola . . . . . , ,

Genova Havari , . . . . . . . .

Girgenti Montallogro . , , , , .

Abbiategrasso Abbiategrasso . . . . .

Napoli Napoli , . . . . . . .

Novara Casalino
,

.

.

Meln MeMI
. . . . .

Nuoro Grosei
. . . .

Siracusa Augusta ,

Sondrio Morbegno

Ivrom Mazzè.
. .

Alcamo Salaparuta

Trapani Marsala ,

Asiago Asingo ,

Belluno Trichiana .

San Miniata Monte Fiorentino
, , . . . .

I

equina i

ov. e cap. I,

bovina i

ovina j

l

fovina i

l

I

equina 1

bovina I
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RALATTIA PROVINCIA .
CIRCONDARIO COMUNE

Alessandria Alessandria Cassine.
. . . . . . . . . . . . . bovina 2

castenazzo . . . . . . . . . . . . , i

Asti canelli . . . . . . . . . . . . . .
> I

Casale Afonferrato Bozzole
. . . . . . . . . . . , ,

. » I

NIirabello. . . . . . . . . . . . .
> 2

Tortona castelnuovo . . . . . . . . . . .
> a

Tortona
. . . . . . . . . . . . .

> 11

ancona Aneona Ancona . . .
. . . . . . . . . .

> a

canaerano.
. . . . . . . . . . . .

> 1

San Marceno
. . . . . . . . . . .

> ¡

Ascoli Picene Ascoli Acquaviva . . . . . . . . . . . .
» ¡

Bepganzo Bergaulo Albano Sant'Alessandro • . · ·
* 1

Alnié
· · · · · · · · · · · · · ·

> 1

AJuaenno San Salvatore . . . . .
> 2

Alzano Alaggiore . . . . . . . . .
> ¡

Anabivere•
• • • . • • • • • • • .

> 2

Azzano San Paolo
. . . . . . . .

» i

Bagnotica . . . . . . . . . . . .
> g

Barzana
. . . . . . . . . . . . .

> ¡

Berganio . . , , , , . , , , , , ,
> !

4

Afta egiz0011014 Brembilla . . . . . . . . . . . . > 2

Brusaporto . . . . . . . . . . • • 3

Cenate Sotto
• • • • • • • • • • • 4

Colognola al Piano . . . . . . . .

Endenna . . . . . . . . . . . . , fessipede ¡

Fuipiano al Brembo . . . . . . ,
bovina i

Gaverina
. • • • • · • • ·

· · · · 1

Locate Bergandasco • • • • • • - • 2

híadone
. . . . . . . . . . .

Niedolago
· · · · · · · · • 3

Nen1bro
. . . . . . . .

Oltreil Colle
. . . . , , .

Palazzago ' • • • • • • • • • • • 2

Piazzo Alto . . ° • • • • • • • • 5
Poscante

• • • • • • • • • • • • • 2

Pradalunga . . . . . . . . . . . . 2

San Paolo d'Argon · · • • • • • · 2

Seriate
. • • • • • • • • • • • • • 2

Seriva
. . . . . . .

Spino al Brenabo . .

Stezzano . . . . . .

Taglinne . . • • • • • • • • • • • 1
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M AL A T TI A PROVlNCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Bergamo Telgate . . . . . . . . . . . . . bovina I

Trescore Balneario . . . . . . .
> 2

zogno .............. > 5

Clusone Ardesio . . . . . . . . . . . . .
» I

cene . . . . . . . . . . . . . .
> 2

clusone
. . . . . . . . . . . . .

» I

Fino del Monte . . . , , . . , ,
a I

Gandino ............. » I

Gronco............,. » I

Oltressenda Alta . . . . . . . . .
» i

Trevig io Arcene . . . . . . . . . . . . . • 3

Barbata.............. » I

Caravaggio............ > 1

ciserano............. > 1

Cologno al Serio . . . . . . . . .
> 1

comunnuovo . . . . . . . . . . ,
a 3

covo............... » i

Fornovo San Giovanni . . . . . . » 5

Levate...,.......... > I

Martinengo ..········- > 1

Begge Morengo............. » I

Ana epizoo¾ca Mozzanica . . . . . . . . . . . . » I

Pagnano . . . . . . . . . . . . . > 2

Treviglio ............ » I

VerdeHe . , , . . . . . . . . . . > I

Bologna Bologna Argelato . . . . . . . . . . . . . » 4

Bologna ............. > I

Borgo Panigale . . . . . . . . . > 3

Budrio.............. » I

castenaso . . . . . . . . . . . . » i

Castelfranco E.
. . . . . . . . . . » I

Galliera ............. » I

eranarolo • · · · · • · · • • • • • 1

Ozzano Emilia. .
. . . . . . .

. . 2

Molinena....r.........

Sant'Agata Bolognese . . , . . . .

Praduro e Sasso
. . . . . . . . .

Imola Castel Guelfo . . . . . . . . , . .

Castel San Pietro . . . . . . . . .

Casalflumanese . . . . . , , , , ,

Medicina............. 2

Vergato Gaggio Montano. , . . . • • • • • L
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i
o

MA L A TT IA PILOVINCIA ClRCONDARIO 0 0MUNE

Brescia Brescia Brescia
.

, , , , . . . . . . . . . bovina 2

Badizzole
. . . . . . . . . . . .

. > l

Castel Mena.
. . . . . . . . . . . > 1

Cortenedolo
. . . . .

. . . . . . 3

Carpenedolo
. . . . . . . . . . . > 1

Desenzano............ > I

Mazzano............. » I

Montichiari............ » I
Monticello B.

. . . . . . . . . . > 1

Paderno.............. > 1

Travagliato . . . . . . . . . . . » I
Rezzato
............. > 1

Rivoltella
. . . . . . . . . .

. . * I

SanVigilio............ > 3

Saiano..............
Chiari Castrezzato

. . . . . . . . . . .
• 3

Coccaglio ............ 3

Cologne ............. > 3

Comezzano.....,....,, a (
Clusone
............. > 2

segue chiari
. . . . . . . . . . . . . .

> 3
A ffa elliz00tiiCA Ni;toline

. . . . . . . , , . , , ,
a I

Palazzolo
. . . . . . . . . . . . . 3

Passirano
. . . . . , , , . . . . 1

Quinzano
,........... 1

Rovato............., 2
Salo Navono

............. 2.
Verolannova AHianello

. . , , .

. . . . . . .

Gottolengo , , , , . . . , , . . . 1

l'ralhoino
...........

Quinzano d'Oglio . . . .
. . . .

Roccafranca. . . . .
.

C ttania Acireale Fiumetreddo
, . . . . .

Como Como Anzano del Parco
. .

> Bellagio . . . . . . . .

Fabbrica Dgrini '

Cremona Crema Montodino
. . .

Cromona Cremona
. . .

Ostian0 . . . - . . .

Pizzighettone , , . .

a > Tolongo
.....2,...... 3
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x A I. A TTI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cuneo Mondovi Maruzzano
. . . . . . . . . . ,

bevins

Ferrara Cento Sant'Agostino . . . . . . . . . .
, 1

Ferrara Ferrara . . . . . . . . . . . . .
; 2

Ferente Firenze Barberino di Val d'Elsa
. . . . .

a i

Carmignano. . . . . . . . ,
,

,
. , I i

San Casciano V. P.
. , , , .

. . . I

Searperia............. I

San Miniato Castelfiorentino
.

. . . . . , , . I

Certaldo............. 4

Montaione............. I

San Miniato . . . . . . . . . . .
l

Foggia Hovino Ascoli Satriano .
. . . . . . . ; ,

1

. Foggia Cerignola . . . . . . . . . . . .

I

Lucera.............. 2

Id.
............

I

Forli Cesena Cesena
. . . . . . . . . . . , , .

O

Cesenatico............ I

Roncofreddo . . .
. . . . . . . .

Sogliano .............
Forli Forli..............

Meldola.
, , . . .

. . . . .

AfÍS OpÎZOOÉICS Rimin Rimini
. . . . . . . . . . . . .

6

Sant'Arcangolo .
. . . . . . . .

Genova Chiavari Mezzanego . . , , , . .
. . . .

I

Genova Canepa ............. e I

i Grosseto Grosseto Grosseto
. . . . . . . . . . . . .

» ß

Lecce Taranto Taranto · · · · . . . . . . . . .
» 3

Livorno Livorno Livorno
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Portoferraio Portolongone . . . . . , , . , , ,
, I

Lucca Lucca Capannori . . . . . . . . . . . . > 2

Lucca
.............. > I

Pietrasanta . . . . . . . . . . . > 2

Mantova Asola Castel Goffredo · · · . . . . . . .
> 3

Bozzolo Gazzuolo . . . . . . . . . . . .
> 2

Marcaria............. > 1

Rodigó.···.......... 1

Canneto sull'Oglio Casalromano -
. . . . . . . . . . 1

Castigl. delle Stiv. Cavriana
. . . . . . . . . . . . . 1

Gonzaga Motteggiana . . , , .
.

. . . . . 3

Mantova BigareIIo . . . . . , , , , , , , I

Roverbella .
, , , , , , , , , , . I

Ostiglia Ostiglia . , , , , , , , , , , . . 8



1846 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

o

M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

i

Mantoca Sermide Magnacavallo - . •
. . . . . . . .

bovina 3

Viadana Dosolo . . . . . . . . . . . . . .
2

Sabbioneta . . . . . . , , , , .
3

Viadana . . . . . . . . . . . . .
8

Volta Jantovana Goito . .
. . . . . . . . . . . .

4

hionzan1bano . . . . . . . . . . .
I

Voltablantovana . . . . . . .
. .

2

3fessina Alessina NIllazzo . . . . . . . . . . . . .
> I

31ïlano Abbiategrasso Calvignasco . . . . , , , , .
.

.

I

2dorinaondo . . . . . . . . . . . , a 2

erniezzo . . . . . . . . . . . .
> I

Gallarate Seanarate .

. . , , . . . . . . . .
> l

Lodi Camairago . . . . . , , , , , . .
> 2

híairago . . . , , . . . . . . . .
> 1

Orio L. . . . . . . . . . . , , . > I

Sant'Angelo . . . . . . . . . . .
> 1

San Rocco
. . . . , ,

, . . . . .
> I

Vittadone.
. . . . . . . . . . . .

> 1

NIllealo Basiano. . . . . . , , , , . . , ,
a 1

Locate Triulzi . . . . . , , , , ,
> 1

Be ne para . . . . . . . . . . . . . .
> 1

difŠlb O])i/ID(itic14 vigentino . . . . . . . . . . . .
> I

NIonza Brioseo
. . . . . . . . . . . . .

I

Cinisello . . . . . . . . . , , . .
> l

Sesto San Giovanni
. . . . . . .

> l

Velate , . . . . . . . . . . . . .
> 1

Afodena Mirandola Canaposanto . . . . . . . . . . .
> 1

San Prospero . . . . . . . . . .
> 1

hiodena Castelvetro . . . . . . . . . . .
> 1

LIaranello. , , . . . . , , , , , ,
a i

NIarano . . . . . . .
. . . . . ,

1

San Cesareo. . . . . . . . , , , ,
i

Spilan1berto . . . . . . . . . . . . 1

IVovara Novara Briona
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Ghenarle . . . . . . . . . . . . .
> 2

Novara . , , . , , , , , , , , , ,
a i

Oleggio. . . . . . . . . . . . . .
> 1

IPon1bia, . . . . . . . . . . . . .
» i

Sozzago . . . . . . . . . . , , ,
suina I

Vercelli Caresana . . . . . . . . . . , . .
bovina 2

Crova
. . , , , , . . . . , , , . » ¡

01cenengo . . . . . , , , , , , ,
> ¡
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M A L A TT IA PROVINCIA GIRCONDARIO
,

8 0MU N'S

Novara Vercelli Trino . . . . . , , . , , , . . ,
bovine *

Palermo Palermo Palermo . . . . . . . , , . , , ,
, 1

Parma adrgo San Donnias Boi•go sàn Dennino . . . . . . . .
, 1

Busseto ....,......., > I

Salsomaigiore . . . . . . . . . .
,

3

Sissa............... * I

Parma Collecehie
. . . . . . . , , , , .

> 1

OlOruO ,,,,,,,,,,,,,
& Î

Cortile San M@tino . . , , , . .

» I

SanLazzaro ...,,,,,,,. > 2

Pavia Mortara Langosco . . , , , , , , , , , ,
m 2

Voghera San Damiano . . , , . . . . . .
> 1

Santa Giuletta . . . . . . . . . ,
>

I

Silvano Pietra . . . . , , , , , .
> 1

Perugia Perugia Bastia. . . . . . . . . . . . . . .
>

Città di Gastello . . . . . , , , , a 3

Pesaro e Urbino Urbino Talamello . , , , , , , , . , , ,
a I

Piacenza Fiorenzuola il'Arda Alseño . . . . . . . . . . . . . .
» E

Cortemaggiore . . . . . . . , , .
» i

Florenzuola . . . . . . . . , , ,
o 2

ßegue Piacenza Borgonovo . . . . . . . . . . . .
1

AfÍS Opl200ÚÌ08 Calendasco . . . . . . . . . . .

Castel San Giovanni , . . . . . .

Gazzola ............. I

Monticelli
. . . . . . . . . . . .

I

Podenzano..........,. > 1

Ziano .............. » i

Pisa Pisa Palaia . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Riparbella . . . . . . . . . . . .
» I

Rosignano . . . . . , , . . . , ,
a 3

Vecchiano ............ » I

Volterra Cecina . . . , , , . . . . .

•

. ,
a i

Id. ............ salna I

Montescudaio . . . . . . . . . . . bovina I

Ravenna Faenza Riolo . . . . . . . . . . , , , .
> I

Lugo Bagnacavallo . . . . . . , , , , ,
> 2

Ravenna Alfonsine . . . . . . . . . . . .
» I

Ravenna . . . . . . . . . . . . .
> 1

Russi............... > S

Reggio Emilia Guastalla Poviglio . . . . , . . . . . . . .
> 1

ReggioEmilia Baiso .............. I

> Casina.............. > I
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MA&ATTfÀ PROVINCIA ONtcONDARIO COMUNE

Leggio Emilia Reggio Reggio Emilia. . . . . . . . . . . bovina 2

&ma Roma Roma .............. >

Rovigo Polesella crespino . . . . . . . . . . . . . » I

Siena siena Siena............... » I

Siracusa Siracusa Siracusa . . . . . . . . . . . . .
, 1

Sondrio Sondrio Buglio . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Caiolo.............. > 4

Piateda.............. » 7

Sondalo
.............

» 8

Talamona
.

. . . . . . . . . . .
> 5

Valdiden‡ro , . . . . . . . . . .

6

Teramo Teramo Ancarano
. .

. . . . . . . . . .

Tofino Pinerole Cumiana
. . . . . . . . . . . . .

Susa Chiavrió . . . . . . . . . . . . .

1

Torino Carmagnola . . . . . . . . . . .
> 3

Moncalieri............ > I

Torino.............. > I

Treviso Castelfranco V. Castelfranco
. . . . . . . . . , ,

> 1

Begue
Castello di Godego . . . . . . , ,

i
Mta epizootica

Vedelago............. I

Udine Udine Gonars
, , . . . . . , . . . . .

I

Trivignano............ I

Venena Venezia Salzano . . . . . . . . . . . . .
2

V¢rona Caprino Veroneso Cavaion voronese.
.
.
. . . . . .

I

Isola della Seala Erbé
. . . . . . . . . . . . . . .

3

Isola della Scala . . . . . . . , ,
I

Sanguinette Cerca.
. . . . . . . . .

. . . . .
> l

Tregnano Illasi............... > 1

Verona Bussolengo . . . . . . . . . . . .
> 1

Marcellise ............ > 2

San Martino B. . . . . . . . . . .
1

SanMassimo........... 3

Vicen Bassano Romano . . . . . . . . . . . . .
1

Tezze............... I

Lonigo Noventa Vicentina . . . . . . . .
I

403

Malattie infettive Ancona Anoona Monsano • • • • • • ·· • • • • - - 1

Rei add Arexxo Arezzo Arezzo. . . . . . . . . . . . . .
- ,

Castiglion Fibocchi ,
, , , , , , ,

- 7
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARl0 COMUNE

Arex 0 Arezzo Civitella
. . . . . . . . . . . .

-
2

Cortona.............. 3

Foiano.............. 2

Monterchi..,,,,,,,,,,, 1

Monte San Savino . . . . . . . .

18

Ortignano R. . . , , , . . .

. . .

I

Pergine..............

Subbiano............. I

Ascoli Piceno Ascoli Ascoli . . . . . .5 . . . . . , ,
I

Roccalluvione. . . . . . . , , , .
. 4

Fermo Campofilone . . . . . . . . . . . -
1

MonteUrano........... - 2

Monte Vidon Combatte . . . . . .
- 5

Bellteno Feltre Fonzaso. . . . . . . . . . . . . .
-

2

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . .
.
. . . .

- I

Castel d'Argile . . . .
. . . . . .

- 3

Imola Casalfiummanese
. . . . . . . . .

-
2

Catan ero Catanzaro Fossato Serralta.
. . . . . . . . . - 10

Cotrone Roccabernarda
. . . . . . . . . .

- 4

Firenze Firenze Dicomano . . . . . . . . . . . . .
- 2

Malattie infettive » a Vicchio . . . . . . . . , , , , , ,
- 2

dei suini > vistoia vistoia . . . . . . . .
.
. . . .

- 4

Rocca San Casciano Bagno di Romagna . . . . . . . .
- 1

Foggia Foggia Alberona
. . . . . . . . . . . . .

- 2

San Sovero Lesina . , . . . . . . . . . . . .
-

I

San Paolo di Civitate-.
. . . . . .

- l

Forli Cesena Cesena . . . . . . . . . . , , . .
- 6

Cesenatico
. . . . . . . . . . . .

- 1

Forlì Civitella . . . . . . . . . . , , ,
- I

Mortano.............. - I

Genov Genova Bozzoli , . . . . . . . . . . . . ..
- I

Lucca Lueca Lucca . . . . . . . . . . . . . .
- 1

Macerata Camerino Caldarola . . . . . . , , , , ,
- 2

> Camerino............. - 16

Macerata Macerata .

. . . . . . . . . . . .
- 4

Potenza Picena
. . . . . . . . . .

- 3

Treia .............. - 3

Mantova Bozzolo Rivarolo Mantovano.
. .

.
. . .

.

- I

\ > > San Martino dell'Argine. . . . . . - I

Castiglione dello S. Cavriana . . .
. . . . . . , , . .

- I

Mantova Bagnolo San Vito
. . . . , . . . .

- 1

Milano Milano Teramo. . . . , , , , , , , , , .
- I
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A A TT I ROVINCIA CIRCONDARIO GOMUNE

Mo en Mirandola S. Felice sul Panaro . . . . . . .

Novara Biella Piatto . . . . . . . . . . . . . .
- 1

Novara Novara
. . . . . . . . . . , , . .

- 1

Trecate ............. - 1

Parma Parma San Lazzaro. . . . . . . . . . . .
- I

Perugia Perugia Città di Castello
. . . . . . . . .

- 1

Rieti Rieti............... - I

Pesa,ro e Urbino Urbino Urbino . . . . . . . . . . . . . .
- I

Pisa Pisa Collesalvetti . . . . . . . . . . .
- I

Segue Ravenna Ravenna Ravenna
. . . . . . . . . . . . .

- 1

$ÍAISÍÍÎO ÎllÎOÍÚIVO Siena Montepulciano Chianciano . . . . . . . . . . . .

- 1

60Î BRÎRi Montepulciano . . . . . . . . . .
- I

Sinalunga ............ - 2

Trequanda . . . . . . . . . . . .
-- 1

Siena Castellina in Chianti . . . . . . .
- 6

Teramo Penne Torre dei Passeri . . . . . . . . .
- I

Teramo Montorio
. . . .

. . . . . . . . .
- 1

> > Teramo ............. - 5

Udine Udine Udme.
. . . . .

. . . . . . . ..

-
I

Verona Sambonifacio Montecchia di Crosara. . . . . . .

-
1

168

Forli Rimini Poggio Berni , , , , . . . , , , equina I

Lecce Taranto Pulsano . . . . . . . . . . . . .

Modena Modena Castelvetro . . . . . . . . . . . .

NOTVR 0 ÎRFCÎIlO Modena . . . . . . . . . . . . .

Reggio nell'Emilia Reggio Emilia Toano . . . . . . . . . . . . . .
l

5

I
Aquila Avezzano Tagliacozzo . . . . . . . .

.
. . .

canina l

Benevento San Bortolomeo G. San Bartolomeo in Galda
. . . . . ovina I

Ferrara Ferrara Portomaggiore . . . . . . . . . . canina 2

Firenze San Miniato Santa Maria a Monte . . . . . , ,
> 1

Foggia Foggia Cerignola . . . . . . . . . . . . . equina 1

Manfredonia
. . . . . . . . . . . ovina I

Rabbia Forli Cesena Gatteo . . . . . . . . . . . . . .

' canina
,

I

Cesenatico . . . . . . · · · · · · > 1

Forli Forlì............... » I

Girgenti Girgenti Noro . . . . . . . . . . . . . . ,
a I

Sciacca Sciacca . . . . . . . . . . . . .
» I

Poten% Matera San Mauro Forte . . . . . . , , , , I

18
e
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MALATT IA \ PROVINCIA CIRCONDARIO CO MUNE

Aquila Aquila Barete . . . . , , . . . . . . . ,
ovina 2

Capestrano . . . . . . . . . . . .
» I

Pizzoli.............. > 3

Avezzano Carsoli .'. . . . . . . . , , , ,
a l

Collarmele . . . . . . . . .. . .
> 1

Lecce .............. ,
4

Massa d'Albe . . . . . . . . .
.

> 13

Ovindoli............. ,
10

Tagliacozzo........,,.. > 4

Cittaducale Leonessa . . . . . . . . . . . . .
> I

Sulmona Alfedena . . . . . . . . . . . .
, 2

Villalago . . . . . . . . . . . . .
, 4

Vittorito . . . . . . . . . . . .
, 23

Avellino Ariano di Puglia Ariano . . . . . . . . . . . . . .
»

I

Sant'Angelo dei L. Rocchetta Sant'Antonio . . . . .
2,

I

Foggia Bovino Sant'Agata . . . . . . . . . . .
»

I

Foggia Cerignola . . . . . . . . . . , , .
>

1

Foggia ............. > I

Lucera ............. » I

Manfredonia . . . . . . . . . . .
»

I

San Severo Castelnuovo.della Dannia-. . . . .
> 1

Celenza Valfortore . . . . . . . .
>

d

Pietra Montecorvino . . . . . . .
I »

San Giovanni Rotondo . . . . . .

San Marco in Lamis
. . . . . . .

San Paolo di Civitate . . . .
. . : I

SanSevero............ ,
I

Lucca Lucca Lucca
. . . . . . . . . . . . . equina i

Perugia Foligno Sigillo . . . . . . . . . . . . . . ovina 10

Rieti Magliano Sabino
. . . . . . . . . , 2

Potenza Potenza Avigliano . . . . . . . . . , , .
I

Roma Civitavecchia Montalto di Castro . . . . . . . .
, l

Roma Rocca di Papa . . . . . . . . , ,
m 1

Roma............... > 2

Velletri Sermoneta . . . . . . . . . . . .
> 1

Viterbo Tuscania , , , . . . . . . . . . .
> 1

Valentano ............ > 1

Vetralla ............. > 2

Viterbo ............. > 3

Sassari Nuoro Orosei . . . . . . . . . . . . . , caprina 1

111
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o

Fogg a Foggia Vieste
. . . . . . . . . . . . . . ovina 6

San Severo San Marco in Lamis. . . , , . .
> 1

Grosseto Grosseto Orbetello
. . . . . . . . . . . , ,

1

Agalassia contagiosa
Hd Roma Frosinone Maenza , . . . . . . . . . ,

I
ee pecore

•

e delle capre
, aoma Roma

. . . . . . . . . . . . . .
2

Velletri Cisterna
. . .

,
. . . . . . , , .

I

Viterbo Tuscania . . . . . . , , , , . . ,
1

Taiuolo

Barbone dei bufali

ILIEPILOG-O

Numero Numero Numero
delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni loealità

een east di malattia

Carbouchio ematico · · · · · - - · - - - - . . . . . . . 18 27 43

Carbonchio sintomatico . . . . . . -
- . . . . . . . . . . . 2 2 2

Aftaepizootica . . . . . . . . . . . . . - . , . . . . . . 45 286 493

Morva ..............---. ...... 4 5 5

Vaiuolo .........-- .....
- -- -

Rabbia............- - - -. .... 8 12 13

Rogna . . . ,
. . . . . . . . - -

, . . . . . 8 40 111

Malattie infettive dei suini. . . ,
.

. .
, . . . . .

25 65 168

Barbonedeibufali........ .-·- - - ....
- - -

Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre .
. . . . . . 3 7 13

Morbo coitale maligno , , . . . . . . . • • . . . . . .
- - -
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BOLLETTINO SANITARIO DEL BESTIAME ALL'ESTERO
(Dati statistici e notizie desunte da pubblicazioni ufficiali dei singoli paesi).

REGNO DI UNGHERIA. REGNO DIUNGHERIA.

(B. n. 9). (B. n. 10),

a) UNGHERIA. - Dal 25 febbraio al 4 marzo 1914. a) UNGHERIA. - Dal 4 all'11 marzo 1914.

Comuni Poderi Comuni Poderi

MALATTIE MALATTIE
i nfett i infetti i ufett i infetti

Carbonehio ematico . . .
. . . . .

83 83 Carbonchio ematico
. . . . . .

, , 79 g

Rabbia .............. 262 274 Rabbia .............. 266 280

Moccio e farcino . .
. . . . . . . ,

20 20 Moecio e farcino
. .

.
. . .

. . .
26 26

Afta epizootica . .
.

.
. . . . . .

377 750 Afta epizootica . . . . . . . . .
. 353 680

Vaiuolo ovino . .
. . . . . . .

. .

19 38 Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 18 35

Morbo coitale maligno . . .
. . . .

- - Morbo coitale maligno . . . . .
. .

-

Esantema coitalo vescicoloso degli 8 20 Esantema coitalo vescicoloso degli 12 3&

equini equin1

Esantema coitale vescicoloso dei Lo- 2 2 Esantema coitale vescicoloso dei bo- 4

Vlul
Vlul

Rogna degli equini . . . . . . .
.

i 178 218 Rogna degli equini . .
. . . . . .

216

Id. delle pecore . . .
. . . . .

. .

30 ISO Id. delle pecore . . . . . . . .
. . 36 L25

Setticemia emorragica dei butali (bar- 2 2 Setticemia emorragica dei bufali (bar- 4 4

bone) . bone)

Risipola dei suini (mal rossino) , ,
31 44 Risipola dei suini (mal rossino) - · 27 27

Setticemia dei suini . . .
. . . . , 347 965 Setticemia dei suini . - . . . . . . 341 902

b) CROAZIA E SLAVONIA. -Dat 18 al 25 febbraio 1914. b) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 25 febbraio al 4 marzo 1994.

MALATTilt
Comuni Poderi

AIALATTil4
Comuni oderi

infetti infetti infetti .

infetti

Carbonchio [ematico . . .
. . . . .

8 Carbouchio omatico
. .

Rabbia ......---.---.
I Rabbia ........ 4

Moccio e farcino . .
. . . . . . .

.

7 11 Moccio e fo rcino
. . . 7 i t

Afta epizootica . .
. . . . . . . .

- -
Afta epizoatica . .

.

Vaiuolo ovino . .
. . . . . . .

. .
5 19 Vaiuolo ovino

· · · - -
3 13

Morbo coitale maligno . . . . . . .

8 86 Moebo coitale maligno . 86

Esantema coitale vescicoloso degli i i Esantoma coitale vescicoloso degli

equini
equini

Id. íd. dei bovini . . . .
. . .

. -
-

Id. Id. dei bovini
. .

Rogna degli equini . . . . . . . 7 8 oma degli equini .

Id. delle pecore , . , , , . . . . .
-

-
ld. delle pecore . . . . .

Setticemia emorragica deibufali(bar- -
-

Setticemia emorragicadei bufali(bar-

bone)
bone)

Ris3pola dei suini (mal rossino .

o 8 Risipola dei suini (nial rossino) · - 3
4

Settieemia dei suini -
· · . . . .

.
37 154 Setticemia dei suini

• • • • • • · • $4 59

I territori dei paesi della Corona uagherese sono immuni dalla I territori dei paesi della Coraha unghercae so

poste bovina e galla peripneumonia essadativa dei bovini. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa de
aluni dalla
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ItEGNO Di UNGHERIA REGNO DI UNGHERIA

(B. n. 11). (B. n. 12).

a) UNGHERIA. - DaŒii al, 18 marzo 1914• a) UNGHERIA.- Dal 18 al 25 marzo 1914.

Couluni Poderi Conanni Poderi

MALATTIE MALATTIE
infetti infetti intetti infetti

I

Darbonchio enaatico . . . . . . . .
78 78 Carbonchio enaatico , , , , , , . .

89 89

Rabbia . . . . . . . . . . . . , , 265 282 Rabbia. . . . . . . . . , . . . . .
257 284

bloccio e farcino
. . . . . . . . . .

30 30 Afoccio e fa cino . . . . . . . . . .
35 36

Afba epizootica. . . . . . . . . . .
326 652 Afta epizootica. . . . , , ,

. . .
.

293 587

Vainolo ovino . . . . . . . . . . .
16 31 Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .

15 30

Morbo coitale maligno . . . . . . .
-

- Morbo coitale maligno .

. . . . . .
- -

Esantema coitale vescicoloso degli 26 71 Esantema coitale vescicoloso degli

equini equini . . . . . . . . . . . . .
38 102

B:sontenia coitale vescicoloso dei bo- 4 9 Esantenia coitale vescicoloso dei bo-

vini vini
. . . . . . . . .

. . . . .
4 9

Rcypla degli equini. . . . . . . . . 287 464 Rogna degli equini. . . . , , , . . 276 610

Id. delle pecore. . . . . . . . . 39 136 Id. delle pecore . . . . . . . . . . 40 137

Settleemia emorragica dei bufali (bar- 5
,

Setticemia emorragica dei bufali

bone)
3 (barbone) • . . .

. . . . . . .
6 6

Risipola dei suini (mal rossino)· · · 20 42
Risipola dei suini (mal rossino). . .

38 51

Betticemia dei suini . . . . . . . . 322 897
Setticemia dei suini - . . . . . . .

310 818

b) CROAZIA E SLAVONIA. - Dal 4 all'ži mar zo 1914. b) CROAZIA E SLAVONIA. --Dall'ii al 18 marzo 1914.

Contuni Poderi
Con1uni Poderi

MALATTIE
MALATTIE

intetti intetti
infetti infetti

Carbonchio engatico . . . . . . , ,
6 7 Carbouchio enlatico , . . . . . . .

7 8

Rabbia . . , , . . . . . . .
5 7 Rabbia. , , , , , , ,

, , , , , ,
.

5 7

bloccio e farcino . . . . . . , .
8 14 Afoccio e farcino.

, , , , , , , . .
9 13

AJia epizootica . . . . . . . . .
-- ..

AfWo epizootica. . , , , . . . . . .
-- --

1/ainolo ovino . . . . . , , , ,
2 10 Vaiuolo ovino . . . . , , . . . . .

2 10

Biorbo coitale naaligno , , , , ,
8 86 NIorbo coitale n1aligno . . , , ,

. .
8 86

Esantenaa coitale vescicoloso degli Esanten2a coitale veseicoloso degli

equini . . . , , . . . . .
3 4 equini . . . . . . . . . . . . .

3 7

Id. id. dei boxini . . , , , , ,
-- --

Id. itL dei bovini.
. , , , , , , , ,

--

Rogna deg:li equini . . . . . . .
8 y Rogna degli equini. . . . , , , . .

10 II

Jd. delle pecore .
. . . . . .

-_
-

Id. delle pecore . . . . . , ,
. . .

-- --

Setticemia emorragiea dei bufali - -

Setticemia emorragica dei butali

(ba bone) (barbone) . . , , , , , . . .
.

-- --

Risipola deí puini (ulal rossino) ,
3 5 Risipola dei suini (naal rossino). . .

5 7

Ekstticenaia dei suini . . . . . . .
33 123

.

Setticenaia dei suini . . . . . . . .
28 136

1territori dei paesi della Corona ungherese sono ilumuri dalla I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla

peste bovina e dalla peripneumonia esaudativa dei bovini. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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AUSTRIA. - Da3 25 febbraio al 4 marzo 1914. AUSTRIA. - IJall'If al 18 marzo 1914.

Comuni Località
MALATTIE MALATTIE Comuni intetti Località infette

infetti intette

Afta epizootica
. . .

. . . .
. . ,

201 492 Afta epitootica . . . . . . . . . . . 196 467

Carbonchio ematico
, , . . . .

. . 22 23 Carbonchio ematico . . . . . . . .
24 25

Carbonohio sintomatico . , , . . . 3 3 Carbouchio sintomatico . . . . . . . 10 10

Setticemia emorr. dei bovini e delle .

Setticemia emorr. dei bovini e delle

pecore............. -
- pecore ............ 1 i

Pleuropolmonite essadativa dei bo- Pleuronpiolmonite essudativa dei bo-

vini.
. , ,, .. , , . . . ..

- -

' ' ' •••••••••••

Maccio .............. 7 7
Moocio............... 6 6

Vainolo ovino . . . . . . . . . . .
- --

Vainolo ovino
. . . . . . . . . . .

Morbo coitale maligno . . . . . . .
-

-
Morbo coitale maligno . . . , , , .

Esantema coitale vescicoloso dei ca-
Esantema coitale vescicoloso dei ca- valli

. . . . . . . . . . . . .
12 12

valli . , , , . . . . • • • • •
¯ S'santema coitale vescicoloso dei bo-

Esantema coitale vescicoloso dei bo. vml
. . . . . . . . . . . . . . 2ô ¡ ¡ i

vini . . . .
. , , .

. . . . . .
24 67

Rogna degli equini . . . . . . . . . 216 33T

Rogna degli equini , , , , , , , ,
86 150 Id. delle pecore . . . . . . . . . 14 63'

Id. delle peoore . . . . . . . . ,
13 54 ld. delle capre . . . . . . . . . 21 68

Id. delle capre , . . . . . . . ,
14 47 Rabbia • • • • • - • • · • • • • . . 39 44

Rabbia. . . . . . . . . . . . . . .
24 25 Peste e setticemia dei suini

. . . . 164 275

Peste e setticemia dei suini . . . .
162 262

Mal rossino•
• • • • • · · · · · · · 61 64

Mal rossino . . . , , , , , . . . .
55 62

Colera degli uccelli • • • . . . . . . 13 103

Colora degli uccelli . , , , . . , ,
15 85 Peste dei polli , , , , , , , ,

Peste dei polli. . . . , , , .
. . .

-
-

rubercolosi del bovini . . . . . 20 2L

Tubercolosi dei bovini . , ,
. . . .

19 20

AUSTRIA. - Dal 4 all'il marzo 1914.
AUSTRIA. - Dal 18 al 25 marzo 1914.

Alta epizootica . ... . . . . 201 487 Afta epizootica · •
. • • · · · · ·

173 441

Carbonchio ematico . . . . .
26 2g carbonchio ematico ° • • • • • ' li 15

Carbonchio sintomatico . . .
8 8 Carbonchio sintomatico'

• • ' • • • 9 10

Setticemia emorr. dei boviai e
setticemia emorr. dei bovini e delle

delle pecore , , , , , ,
I i pecore . . . . , , ,

Pleuropolmonite essudativa dei Pleuropolmonite essudativa dei bo-

bovini
. . . . . . . . .

-
-

vmi.
. . . . . . . . .

Moocio ........... 7 7 Moocio ..,,,

Vainolo ovino , , , , , , .
-

- Vaiuolo ovino . .

Morbo coitale maligno . . . .
- -

Morbo coitale maligno .

Esantema coitale vescicoloso Esantema coitale vescicoloso dei ca,

dei cavalli . . . . . . .
7 7 valli

° ° ° • • • • • • • · • 17 17

Esantema coitale vescicoloso asantema coitale vescicoloso dei bo-

dei bovini . . . . . . . 25 95 vmi
. . . • • • • • • • • • • • 25 105

Rogna dagli equini , , . . .
93 231 Rogna degli equini . . • • • * • • 129 440

Id. delle pecore , , , , ,
13 57 Id. delle pecore . • • • · • • • 14 37

Id. delle capre] . , , , , ,
17 51 Id. delle capre ' ' • • • • • • • 24 72

Rabbia ........... 'o9 44 Rabbia.'''••••••••••• 40 40

Peste e setticemia dei suini ,
160 276 Peste e setticemia dei suini

• • • · 159 279

Mal rossino , , , , , , , , , 61 60 Mal rossino • • • • · • • • • • · · 78 82

Colera degli ucee111 . , , , ,
15 75 Colera degli uccelli• • • - . · · · · 18 170

Peste dei polli , , , , . . .
- - Poste dei polli· • • • • • • • • • • I 1

Tubercolosi dei bovini , , ,
19 19 Tubercolosi dei bovini . . . . . , , g 10
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TIROLO E VORARLBERG. - Da,l 16 al 23 febbraio 1914. TIROLO E VORARLBERG. - Dal 2 al 9 marzo 1914

MALATTIE MALATTIE

a) TIROLO. a) TIROLO.
Rabbia............... - - -

Afta epizootica . . . . . . . . . .
2 10 23

Rabbia
, , . , , , ,

Rogna dei cavalli . . . . . . . .
1 1 2

Afta epizootica · • · · · · · · · · 4 9 41

Rogna delle capre e delle pecore . .
8 47 150 Rogna dei cavalli . . . , , , , , , y y 4

Mal rossino
. . . . . . . . . . . .

4 7 11
Id. delle capre e delle pecore ·

9 50 158

Peste suina
. . . . . . . . . . . .

13 25 43
Mal rossino

• · • • • • • - • • • •
4 5 g

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

4 21 52
Peste suina

. . . . . . . . . . . .
10 17 22

Carbouchio ematico . . . . . . . . .
- - -

Esantema coitale vescicoloso . . .
4 12 15

Carbouchio sintomatico . , , , . .
2 2 2

Carbouchio ematico
. . . . . . . . I i 1

. Carbouchio sintomatico
. . . . . . 2 2 o

Colera degli uccelli .

. . . , , . . .
- - -

. Colora degli uccelli , , , . . . . .Tubercolosi . . . . . . . . . . . .
- - -

Tubercolosi . . . . . . . . . . .

b) VORARLBERG.

Afta epizootica . . . . . . . . . . ,
8 14 96 b) VORARLBERG.

Esantema coitale vescicoloso
, . . ,

1 14 20 Afta epizootica
Carbonchio sintomatico . . . . . • Esantema coitale vescicoloso

, , , ,
I ll 14

TIROLO E VORARLBERG.- Dal 23 febbraio al 2 mar o 1914. Rabbia . . . . , , . . . . . , , .

TlROLO E VORARLBERG. - IJal 9 al 16 marzo 1914.

MALATTIE

MALATTIE

a) TIROLO.

Rabbia
. . . . · · · · • • • • • • •

a) TIROLO.
Atta epizootica . . . . . . . . . . •

3 6 32

Rogna dei cavalli. . . . . . . . . .

Rabbia............... I I IId delle capre e delle pecore . .
8 47 150

7 11 2
Afta epitootica . . . . . . . . . . .

6 16 (6Mal rossino. . . . . . . • • · · · ·

10 18 20
Rogna dei cavalli · · · · · · · · · · l 1 4Peste suma. . . . . . . • • • • • •

12 -

Id. delle capro e delle pecore. . . 10 62 21GEsantema coitale vescicoloso . . . .
4 la

VIalrossino............
Carbouchio ematico

. . . . . . . .

1
Peste suina

. . . . . . . . . . . . . 10 21 32Carbonehio sintomatico .
.
.
.

. . .
I I

li|santema coitale vescicoloso
. . . . 3 15 20Colera degli uccelli . . . . . . . • •

~ ·
·

Carbonchio ematico
. . . . . . . . ,gagggolesi bovina . . . , , . . , ,

1 1 1
carbonchio sintomatico

. . . . . . . 5 5 ô
b) VORARLBERG. Colera degli uccelli . , , , , . . . . ...

Tubercolosi , , , , , , , ,

Afta epizootica . . . . . . . .
• •

4 7 47

Esantema coitale vescicoloso
. . . .

l 14 au b) VORARLBERG.

Rogna delle pecore . . . . . · · • • Afta epizootica . . 5 12 70
Carbonchio sintomatico . . . . . . •

- ¯ -

Ematema coitale vescicoloso
. . , I 11 14
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BULGARIA. - Dal 6 al 14 febbraio 1914. ROMANIA. -Dal 29 gennaio al 5 febbraio 1914.- (B. n. 3) (I)

(B. n. 4)•

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località MALATTIE

intett1 mtette

I oooo o

Peste bovina . · · · · · · · · . . . 2 2
o

i

Rabbia 4 4. . . . . . . . . . . . . .

Vaiuolo ovino 38 117 5758 1627 56

Carbonchio ematico
. . .

.....

Afta epizootica . . .
373 10603 38038 1499( 4

Rogna degli equini . . . . . . . . . 5 5
Pneumoenterite dei suini 9 9 186 53 50

Id. delle pecore e delle capre . .
- -

Pneumonite infettiva .
6 13 20 58 57

Pneumo.enterite infettiva dei suini . 1 (
Mal rossino . . . . .

- - - - -

Valuolo ovino . . . , , , , , , , ,
17 18

Colera degli uccelli . . -
-
- - -

Moocio e equino . . . , , . . , , , 7 7
Carbonchio ematico . .

2 2 - 2 2

Afta epizootica. . . . . . . . . . .
6 7

Carbonchio sintomatico. - -
- -

-

Durina .............. -

Rabbia
........

6 8 - 8 8

BULGARIA. - Dal 14 al 21 febbraio 1914.
Morva . . . . . . , ,

3 3 1 8 2

(B. n. 5).
Durina

. . . . . . . .
2 2 20 - -

Rogna . . .
. . . . . .

8 21 596 54 -

Numero Numero
MALATTIE dei Comuni delle località

infetti infette

Peste bovina . . . . . . . , , , ,
- -

Rabbia .............. 3 3

Carbonchio ematico . , , , , , . .

Rogna delle pecore e delle capre . . 3 3

Id. del cavallo
. . . . . . , , 5 6

i
Id. del bufalo . . . . . . . . . I 1

Pneumo-enterite infettiva dei suini 8 9

Vainolo ovino . . . . . . . . . . .
4 4

Afta epizootica . . . . . . . , . .
4 5

Carbonchio sintomatico . . . . . .
-

-

BULGARIA. - Dal 21 al 1° 2narzo 1914.

(B. n. 6).

Numoro Numero
MALATTIE del Comuni della località

infetti infette

Peste bovina . .

Rabbia . . . .

Carbonchio sintomatico . . . . . .

Rogna degli equini . . . . . . . . .

Id. delle pecore e delle capre. .

Pneumo-enterite infettiva dei suini .

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .

Moccioequino...........

Afta epizootica . . . . . . . . . . .

2 3

1 1

12 12

4 5

2 2

0 9

4 4

5 6

Angina infettiva

Dal 5 al 13 febbraio 1914. - (B. n. 4).

Vaiuolo ovino , , , , , 40 134 4664 2029 11ô

Afta epizootica. . . . .
684 10918 32908 10700 30

Mal rossino . . . . . 1 I - 3 I

Pueumonite infettiva. . G 12 ll 17 11

Paeumoenterito dei suini ? 10 159 4 44

Carbouchio ematico . .
3 3 - 3 3

Carbonehio sintomatico. - - - - -

Rabbia
. . . . . . .

8 14 - 13 13

Morva ........ 3 8 7 12 18

Pasteurellosi . . . . .
- - - - -

Durina . . . . . . . .
2 2 20 - -

Rogna . . . . . . . .
12 28 650 112 -

Dai 11 al 21 febbraio 1914. - (B. n. 5).

Colera degli uccelli , ,
- -

- - -

Vaiuolo ovino . . . .
82 784 4711 1032 126

Atta epizootica , , . .
- - -. .-

Mal rossino . . . . . . 1 1 2 - .....

Pneumonite infettiva. .
5 5 77 46 12 .

Pneumoenterite dei suini 5 7 13 45 30

Carbouchio ematico . .
- - - -

-

Carbonchio sintomatico. -
- - - -

Rabbia . . . . . . . .
7 18 - 22 23

Rogna . . . . . . , , . 15 64 745 220 -

Morva ........ þ 2 l 5 5

Durina......... | 2 2 21 - -

(1) La numerazione di questo bollettino é stata corretta da 2
in 3 ed in ordine per i seguenti.
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FRANCIA. - Dall'8 al 14 febbraio 19fd. - (B. n. 6g FRANCIA. - Dal 1° al 7 marzo 19/4. - (B. n. 71).

MALATTIE 5 4 MALATTIE g Ë

Nuovi infetti
-3 Nuovi infetti

Peripneumonite contagiosa dei bovini
-

Afta epizootica . . . . . . . . . . 65 63 175 5936
Peripneumonite contagiosa dei bovini - - - -

Rogna degli ovini - . . . . . . . . 4 1 1 5
Afta epizootica .

. . . . . . . . . .
57 26 75 2664

Vainolo degli ovini . . . . . . . .
5 - - -

Rogna degli ovini . . . . . . . . .
5 1 1 12

Vaiuolo degli ovini . 3 - - -

Carbouchio ematico
. . . . . . . . 3 4 4 4

Carbonchio ematico. . . . .
7 10 10 11Carbonchio sintomatico

. . . . . . 17 25 29 32
Carbonchio sintomatico

.
. . .

. . 13 19 21 23Mace'o e farcino
. . . . . . . . . 15 6 6 15

Moccio e farcino
. . . . . . . . . .

16 l I 3Rabbia
.............. 21 - - * 35

Mal rossino . . . . . . . . . . . .
12 5 5 31

Rabbia
.
.

.
. . . . . . . . . . . .

17 - - * 40

Paeumoenterite infettiva dei suini r. 10 - - -

Mal rossino. . . . . .
. . . . . .

.

13 4 4 9

Morbo coitale maligno (dourine) . . - - - -

Paeumoenterite infettiva dei suini.
.

16 8 8 00

Tabercolosi · · · · · · . . . . . . . 84 274 285 | 2056
Tubercolosi

. . . . . . . .
.
. . . . 8 1 215 254 1565

Dal žõ al 21 febbraio 1914. - (B. n. 69). DANIMARCA. - Febbraio 1914

| Numero Numero
MALATTIE I delle dellePeripneumonite contagiosa dei bovini. - - i - - Provincie località infette

Mta epizootica . . . .
60 54 97 1762

Rogna degli ovini. . . . .
5 1 1 86 Carbouchio . . . . . . . . . . . .

9 16

Vaiuolo degli ovini . 3 - Atta epizootica . . . . . . . . , ,
- -

Carbouchio ematico
. . . . . . . . .

7 10 10 lg Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .

- -

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
12 16 16 17 Afta maligna delle pecore . . . . .

l I

Moccio e farcino
. . . . . . . . . ,

15 2 2 2 Rogna delle pecore . . . . . . . .
- -

Rabbia . . . . . . . . . . . . . , ,
20 - -

* 38 Tifo (forma midollare) . . . . . . .
2 2

Malrossíno............. 10 3 3 5 Aforva............... I I

Pneumounterite intettiva dei suini.
. 13 6 6 Il Febbre catarrale maligna . . . . .

5 7

Morbo coitale maligno (dourine) . .
- - - -

Puoumonite maligna dei bovini . . . -
-

Tubereolosi.
, , . . . . . . . . . .

8i 227 233 1709 Peste bovina . . . . . . . . . . .
-- -

Pestesuina
............

I l
Dal 22 al 28 febbraio 1914.- (B. R.70). NIal rossino

. . . . . . . . . . . . I I 21

Peripneumonite contagiosa dei bovini - - - -

SERHIA. - Dal 21 al 28 febbraio 1914.
Afta epizootica . . . . . . . . . . .

63 49 70 1868

Rogna degli ovini . . . . . . . . , 4 - -
-

Vaiuolo degli ovini . . . . . . . . .
3 - _

M A L A TT I E

Carbouchio ematico . . . . . . . . .
5 7 7 7

Carbonchio sintomatico . . . . . . .
10 12 12 13

Moccio e farcino . . . . . . . . , , 15 I i i
.

A fta epizootica .

Rabbia . . . . . . . . . . . . . . ,
23 -

-
* 37 Carbanchio ematico

,

Malrossino............. ll 4 4 11 Rena ............... 5 31 -

Preumoenterite infettiva dei suini.
.

14 4 4 14 Preumoenterite dei suini
. . . . . .

Tubercolosi.
. . . . . . . . . . . ,

83 230 2 6 1607 Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
14 122 47

Rabbia...............
* Oltre quelli ucclei perché vaganti o stati morsicati. Morva .

. , , . . . , , , , , , . . - - ...,
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MlNISTEno f,UlNTERNO
SERRIA. - Dal 28 febbraio al 7 marzo 1914.

MALATTIE

Afta epizootica , , ,

Carbonchio ematico . . . .

Vainolo ovino . . . . . . . 19 600 170

Rogna·...,A...... 4 - -

Rabbia .

Morva •ã.......... I 2 2

SERBIA. -- Dal 7 al 14 marzo 1914.

Afta epizootica . . , , , , ,

Carbouchio ematico. . . . . .
2 2 2

Carbonchio sintomatico . , , .

Rogna............ 4 - -

Vaiuolo ovino. . . . . . . ,
2l 212 98

Morva....... ..
I i i

Rabbia.
. .

SVIZZERA- - Dal 2 all'8 margo 1914. - (B. n. 9)

MALATTlE

Cal bouchio sintomatico · · · · 2 2 - 2 2

Carbouchio ematico - . . . . .
4 4 - 4 4

Afta epizootica · • • • • . . .
9 39 134 1536 90

Moncio e farciao . . . . . . .

Mal rossino e pneumoenterite
doisuini......... 6 8 8 67 7

Rabbia ...........

Rogna.........., ,
...

Dal 9 «I 15 marzo 1914. - (B. n. 10;.

Carbouchio sintomatico . . . .
I I - I I

Carbouchio ematico . . . . . .
2 2 - 2 2

Afta epizootica . . . . . . . . 10 41 137 1665 36

Moccio e tarcino . . . . . . .

Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . .

7 12 12 249 22l

Rogna . . . .

°

. .
-

Dal 16 al 22 marzo 1914. - (B. n. 11).
Carbouchio sintomatico . . . .

I 1 - 1 1

Carbonchio ematico . . . . . .
1 3 - 3 3

Afta epizootica . . . . . . . .
12 44 157 1722 12

Moceio e farcino . . . . . . .
-
- - - -

Mal rossino e pneumoenterite
dei suini . . . . . . . . .

6 9 0 00 10

Rabbia............ - - -
- -

Rogna............ - -
- -

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione della pubblica sicurezza.

Con decreto Ministeriale del 30 novembre 1913:

Naso Giuseppe, applicato di 3a classe, promosso per merito alla 2a

classe (L. 2000).
Con R. decreto del 22 gennaio 1014:

Sergio Alfredo, archivista di 2a classe, collocato in aspettativa, a,

sua domanda, per motivi di salute.

311NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Graduatoria dei vincitori del concorso a 22 posti di ragioniere di

4a classe nell'Amministrazione centrale della pubblica istru-

zione:

Urbinati Augusto con voti 180 su 200 - StaceLiotti Lauro id. 179*

id. - D'Ercolo Pietro id. 178 id. - Pisoni Mario id. 177 id. -

Doglio Alberto id. 175 id. - Bruno Giacomo id. 173 id. - Ga-

gliardi Luigi id. 170 id.--D'Adamo Valeriano irl. Ida id. - Bardi

Donatello id. 167 id. - Della Nesta Emilio id. 164 id. - Terra-

nova Emilio id. 104 id. - 3tengolini Giuseppe id. 163 id. - For-

ranti Agostino id. 103 id. - Lunghi Adelmo id. 102 ill. -- Scanos

Francesco id. 162 id. - Dellesite Fedetico id. 162 id. - Mauro

Armando id. 162 id. - Mallardo Francesro Saverio id. 101 id.-

Sillani Alfredo id. 161 id, - Errigo Ernesto id. 100 irl.- Freddi

Giovanni id. 160 id. - Rossi Domenico id. 100 id.

Visto, Il utinistro della IntMlica istruzione
DANEO.

ELENCO in ordiae alfabetico del candidati dichiarati idoloi nell

concorso a 22 posti di ragioniece di Ja classe nell'Amministra-

zione centrale :

Antonini Donato - Assante Gaetano - Hova Antonino - Caecout

Carlo --- Cesari Arturo - D'Andrea Carlo -- Dell'Odo Gin-

seppe - Ferratini Francesca -- Flores Romolo -- Gabrielli

Giuseppe - Galfo Pietro - Gerardi Gerardo - Gesualdo

Edoardo - Gigli Alfredo - Gizzi Giulio - Ïnirieri Mariano -

Massa Emilio - Negro Alfredo - Orsini Prospuo -- Pizzo

Ugo - Porta Ginsappe - Ripamonti Pasquale Sanna Salva-

tore -- Stumpo Giovanni - Sosinno Danto - Testa Uns joule
- Urbano Felice Michelo - Venanzi Americo - Zíta Enrico

Luigi.
Visto: il ministro della puMlica istruzione

DANEU.

Direzione generale per l'istruzione superiore.

Avviso.

Ai sensi e per gli efTetti dell'art. 43 del regolaulont > generale
universitario, approvato con R. doereto 10 agosto 1910, n. 703, si

rende noto clie nel supplemento al n. 13 del BalleMino utliciale di

questo Ministero, in data 26 marzo 1914, o stato pubblici el rnalo
di anzianità dei professori ordinari e straoediani delle li. Uni-

versità e degli altri Istituti d'istruzione superioco, secondo la si.

tuazione al 1° gennaio 1914.

Disposizionc nel personale dipendente:
Con R. decreto del 15 marzo 1911:

Dubois Amerigo, segretario di la classe nel ruolo del personale delle

segreterio universitarie, in aspettativa per motivi di salute, è,
a sua domanda, collocato a riposo per avanzata etá e por an-

zianità di servizio ed e ammesso a far valere i suoi titoli per

il conseguimento della pensione che potrà spettargli a termini
di legge, a decorrore dal 1° marzo 1914,
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Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

Uffiolo cle11a proprietà inte11ettuale

ELENCO degli attestati di trascrizione dei marchi di fabbrica e di commercio rilasciati nella 26 quindicina di
ottobre 1913.

DATA
ATTESTATO

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito o o

della
del e prodotti

richiedento ch'esso è destinato a contraddistinguere 5 M S .22

ClassE Ï. - Prodotti dell'agricoltura, della silvicolturn, dell'alle-
vamcuto del bestiame e delle industrie estrattive in genere non

compresi in altre classi.

CLAssE II. - Alimenti (compresi latte, tè, caûè e surrogati, olii e
grassi commestibili).

CLASSE Ill. - Acque minerali; vini liquori, e bevande diverse.

18 luglio 1913 Bertoldo Benvenuto di Etichetta portante la scritta Vino Chinato Bertoldo o la figura 130 bis-12 13847 22
Carlo, a Toriuo a mezzo busto di un frate cappuccino con grembiule, avente

in mano un bicchierino di liquore

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: vino
chinato

I osto » Da Nuccio Areadio fu Etichetta a fondo bianco recante la scritta Acµa ¡Pliniana in 130bis-13 13879 22
Pietro, a Riardo (Ca- bianco su campo rosso, i facsimili di varie medaglie o onori-

sorta) ficenze e una leggenda in quattro lingue

Marchio di commercio destinato a contraddistinguere:
acqua minerale naturalo

CLASSE IV. - ÛliÎ t graSSi ROR 00muleSiihÎli ; SayOui e pr0fnHierle.

CMSSE V. --- Metalli lavorati, utensili, macchine in genere, organi
e parti di maccliine (non compresi in altre classi).

10 uglio 1913 Aktiebolaget Jakobs- Impronta costituita da un ovale con la parola Hankmo 130bis.10 13822 20
tads Mekaniska
Verkstad, a Jakob- Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: erpici
tad (Finlandia) meccanici. (Già registrato in Finlandia per gli stessi prodotti)

I

3l agosto » Phosphor Bronzo Coni- Impronta con la parola Arma- 130bis-20 13975 22

pany Limited, a

Londra Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: metalli
in generale in forma Mi lingotti, pezzi fusi, lamiere, barre,
fili, nastri e tuli
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DATA
ATTESTATO

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito o o o

del e prodotti oku ob U

della a 5 a "
richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere 5

domanda

27 agosto > Phosphor Bronze Com- Impronta con la parola Duro 130 bis-23 13974 24
pany Limited , a

Londra Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: me-

talli in generale in forma di lingotti, pezzi fusi, lamiére b

fili, nastri e tubi

19 giugno >
.
Vereinigte F abr ik en La parola < Ricola ». 130 bis-0 13778 20
Landwirtschaftlicher
Maschinen Vorm. Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: mac-
Epple und Buxbaum, chine e strumenti agricoli. (Già registrato in Germania per
a Augsburg (Germa-
nia) gli stessi prodotti)

19 id. » La stessa La parola < Erde > 130 bis-7 13779 20

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: mae-
chine e strumenti agricoli. (Già registrato in Germania per
gli stessi prodotti)

19 id. » La stessa Laiparola « Corona > 130 bis-8 13780 20

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: fal-
ciatrici. (Già registrato in Germania per gli stessi prodotti)

CLASSE VI. -- Orologeria; apparecchi d'elettricità, di 11sica, stru-
menti di misura'; strumenti musicali; macchine, da cucire, da
maglier a ine da scrivere, e apparecchi fotografici.

S agosto 1913 Aeolian Company (So- La parola Metro-Art 130 bis-14 13911 22

cietà), a Parigi
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: stru-

menti di musica, dispositivi di esecuzione automatici, piani,
rotoli da musica e cartoni da musica perforati specialmente
per l'aceento musicale e il tempo. (Già registrato in Francia

per gli stessi prodotti)

22 id. >
.

La stessa La parola Themonamic 130 bis-17 13959 22

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: stra-
menti di musica e fogli di musica per strumenti di musica.

(Già registrato in Francia per gli stessi prodotti)

22 id. > La stessa La parola Temponamic 130 bis-18 13960 22

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: stru-
menti di musica e fogli di musica per strumenti di musica.
(Già registrato in Francia per gli stessi prodotti)

22 id. » La stessa Le parole Metro-Namic 130 bis-19 13961 22

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: stru-
menti di musica e fogli di musica per strumenti di musica.
(Già registrato in Francia per gli stessi prodotti)

29 id. » Aktiebolaget Nordiska Etiohetta recante la figura di un gufo sovrapposta a un sole rag- 130 bis-24 13981 20

Films Fabriken, a giato e le iscrizioni ßwedish-Biograph e ßtocAholm-Sweden
Stoccolma

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : « films a
I o pellicole cinematografiche. (Già registrato in Svezia per gli
I stessi prodotti)
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ATTESTATO
DATA

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito

° 1

del e prodotti- o US og

della d 0.5
richiedente ch'esso ü destinato a contraddistinguere 5 og .o·c

domanda

22 agosto 1913 Glover W. T. & Com- La figura della sezione trasversale di un cavo elettrico circolare 130 bis-16 13937 22

pany Limited,aMan- gigge
chester e Westmin-
ster(GranBretagna) Marchio di fabbrica e di commercio destinato a contraddi-

stinguere: cavi e conduttori elettrici. (Già registrato nella

Gran Bretagna per gli stessi prodotti)

10 settembre » Hupfeld Ludwig Ak- La parola Dea 130bis-26 14006 24

tiengesellschaft, a

Lipsia (Germania) Marchio di fabbrica e di commercio destinato a contrad-

distinguere: apparecebi per suonare 1 plani e apparecchi tali
applicati ai piani, armoniums e organi, piani e armoniums

automatici, organi e orchestrions, piani riproduttori nonchè

le singole parti di detti apparecchi e strumenti, cilindri a
note e imballaggi per detti strumenti e stampati. (Già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti).

26 giugno 1913 Schwab P. & C.ie (Dit- Impronta costituita dalla parola < Atlanta > 130bis-5 13758 20

ta), a Parigi
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: Gram-

mofoni, macchine parlanti e pezzi di dette macchine

CLASSE VII. - Armi e loro accessorî ; esplosivi.

CLAsse VIll. - Materiali da costruzione; yetrerie e ceramiche.

12 agosto 1913 Johnson Fireclay Com- (La parola < Excelsior » 130bis-15 13914 22

pany, Limited, a

Stoke - on - Trent Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: og-

Stafford (Gran Bre- getti di argilla refrattaria. (Già registrato nella Gran Breta-

tagna) gna' per gli stessi prodotti)

CLASSE IX. - Materiali e articoli diversiper riscaldamento edillu-
minazione.

CLASSE X. - Lavori in legno,'sughero, ecc. arredi varî per abita-

zioni, scuole, uffici;'ginocattoli e oggetti diversi per sport.

CLASSE XI, - Spazzole pennelli, lavori in paglia, in crine.

CLASSE XII. - Pelli, cuoi, selleria, valigierla, carrozzeria, e trasporti
'

m genere.
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DÃTÀ
ATTES'Í'ÃTÖ

COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio
del deposito

o o o

del e prodotti ok,2 22
della

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere
domanda

CLAsse XIII. - Filati, tessuti, pizzi, e ricami.

CLASSE XIV. - Articoli di vestiario e oggetti vari d'uso o d'orna-
mente personale

5 agosto 1913 Manifatture Martiny Impronta circolare per tacco di calzatura recante il nomeBeon- 130big-21 13926 24

(Ditta), a Torino celli e una figura quadrilobata

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tacco
di calzatura

5 id. » La stessa Impronta circolare per -tacco di calzatura recante una figura 130bis-22 13927 22

quadt•ilobata e le parole Auer Pad

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: tacco
di calzatura

25 luglio > Manufacture de Chaus- Impronta costituita dalla scritta The Elite Shoe Lmtd C° Good- 130 bis-ll 13832 22

sui'es Elite (Socie" year Welttà), a Forest lez
Bruxelles klarchio di fabbrica destinato a eontraddistinguere: calza-

ture in genere. (Già registrato nel Belgio per gli stessi pro-
dotti)

CLAssa XV. - Tabacchi e articoli per fbmatori.

KVI. - Canecià e guttaperca.

ÛLASSE XVII. - Carte, es1·töni, (cáinpresa carta per tappezzeria) e

oggetti di cancelleria

CLAssé XVIII. - Prodötti farmaceutici e apparecchi d'igiene.

3 luglio 1913 Alessändri Paolo Emi- Etichetta contenente il nome Cresoform 130 bis-9 13802 20

lio fu Riccardo, a
Milano Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: disin-

fettante

28 ottobre > De-Dohatis F.11i (Ditta) Inipronta costituita dal nome R. De Rosa tra le ûgure di due 130 bis-27, 14025 24

Sudoessori dellaDitta stelle a cinque punte
cav. Vincenzo di
Rafaele De-Rosa, ad i 10atchio di fabbrica destinato a colitinddistinguere : ean-
Atri (Teramo) neli Ài suceo di liquirizia
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DATA
COGNOME E NOME Natura e segni caratteristici del marchio

ATTESTATO

del deposito o o o

del e prodotti obo ok.2 6
della

richiedente ch'esso è destinato a contraddistinguere
domanda j.

22 settembre 1913 De-Donatis F.lli (Ditta) Due impronte, ovale l'una e rettangolare l'altra, recanti rispet- 130 bis-28 14027 24
Successori della Ditta tivamente il nome R. De Rosa e la parola Italy
eav. Vmcenzo di Raf-
faele De-Rosa, ad Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: can-
Atri (Teramo) nelli di succo di liquerizia

22 id. » La stessa Impronta recante le iniziali D. R. in corsivo tra due fregi sim- 130 bis-29 14028 24

metrici, entro una targhetta oblunga a contorno punteggiato J

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: can-
nelli di succo di liquirizia

22 id. » La stessa Impronta costituita dalle iniziali D. R. in corsivo su fondo ret- 130 bis-30 14029 24

tangolare

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere: ean-
nelli di succo di liquirizia

13 giugno > Erba Carlo (Ditta), a Etichetta con bordo d'oro e fondo rosa pallido, reeante la ri- 130 bis-1 13740 20
Milano produzione di un marchio già depositato dalla Ditta, la di-

citura Eupinina « Erba » in rosso e varie iscrizioni in lingua
spagnuola

Marchio di fabbricaFdistinato
lità farmaceutica

a contraddistinguere: specia-

18 id. » Erba Carlo (Ditta), a Etichetta con bordo d'oro e fondo rosa pallido, portante la r1- 130 bis-2 13741 20
Milano produzione di un marchio già depositato dalla Ditta, la dici-

tura Eupinina < Erba > in rosso e varie iscrizioni in lingua
italiana

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : specia-
lità farmaceutica

18 id. » La stesse Etichetta in nero e rosso su fondo bianco, recante la riprodu- 130bis-3 13742 20
zione di un marchio già depositato dalla Ditta, la parola
Opopeptol e varie diciture in lingua spagnuola
Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere; specia-

litå farmaceutica

18 id. > La stessa Etichetta in nero e rosso su fondo bianco,.recante [la riprodu- 130bis-4 13743 20
zione di un marchio già depositato dalla Ditta, la parola
0popeptol e varie diciture in lingua italiana

Marchio di fabbrica destinato a contraddistinguere : spe-
cialità farmaeeutica

CLASSE XIX. - Coloranti e vernici.

ÛLASSE XX. -- Prodotti chimici non compresi in altre classi.

10 settembre 1913 Norsk Hydro-Elektrisk Impronta ovale contenente la figura di una barca antica navi- 130 bis-25 14005 24Kvaelstofaktiesel- gante a vela gonfia presso una costa montuosa
skab, a Cristiania

Marchio di tabbrica destinato a contraddistinguere: pro-
dotti chimici. (Già registrati in Norvegia per gli stessi pro-
dotti

Roma, 9 dicembre 1913. Il direttore: E. VENEZIAN.
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MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto ministeriale dell'8 marzo 1914:

Marcaccioli Cesare vice cancelliere del tribunale dichieti,è, asua
domanda, tramutato al tribunale di Genova.

Ciccone Domenico, vice cancelliere del tribunale di Urbino, è tra-
mutato al tribunale di Chieti.

Mereu Dettori Alberto, vice cancelliere del tribunale di Ariano di

Puglia, è tramutato al tribunale di Pontremoli.

Ciasulli Michele, vice cancelliere del tribunale di Pontremoli, è tra-
mutato al tribunale di Ariano di Puglia.

Perelli Enrico, aggiunto di cancelleria della 3a pretura di Brescia,
ó tramutato alla 2a pretura di Pistoia.

Palange Francesco, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Pi-

stoja, ove non ha ancora preso possesso, è tramutato alla 3a

pretura di Brescia.
Ponce de Leon Antonino, aggiunto di cancelleria del tribunale di

Varese, é tramutato alla pretura di Varese.

Proto_Luigi, aggiunto di cancelleris della pretura di Varese, étra-

mutato al tribunale di Varese.
Di Pietro Salvatore, aggiunto di cancelleria della pretura di Lin-

guaglossa, dove non ha assunto possesso, e, a sua domanda,
tramutato alla pretura di Mineo.

Coli Luigi, aggiunto di cancelleria della pretura di Mineo, ove non

ha preso possesso, è, a sua domanda, tramutato alla pretnra di

Linguaglossa.
Manzi Bartolomeo, aggiunto di cancelleria della P pretura di Pe-

rugia, è tramutato alla pretura di Pesaro.

Luigi, in adempimento del legato disposto dalla fu Fanny Gag-
gia in Murer.

Il paroco di San Pietro Martire in Murano, il legato liquidato nella
somma di L. 1000, disposto dal fu Giovanni Battista Pinzau.

Il parroco di Lercara Friddi, il legato di annue L. 20, disposto dal
fu Rosolino Marino.

11 beneficio parrocchiale di San Luigi nella cattedrale di Oristano,
il legato di un fondo urbano, disposto dal defunto Giovanni

Battista Solinas.
Il parroco di San Salvatore di Ozzano Monferrato, i legati disposti

dalla fu Clelia Fornara, vedova Sasso, consistenti, l'uno nella
somma di L. 2000 e l'altro di L. 500.

Il parroco della chiesa di Rosà, la eredità della metå alcuni immo-
bili, lasciata dalla fu Teresa Zonta.

La parrocchia di San Martino VescovoinSanfront,illegatodiL.700,
disposto dal fu Giovanni Battista Barra.

Il parroco di San Lorenzo in Santa Croce sull'Arno, l'eredità di-
smessa, dalla fu Giuseppa Gerini.

IÑarroco di San Siro in Santa Margherita Ligure, il legato del-
l'annua rendita pubblica di L. 35, disposto dal fu Luigi Con-
tardo.

La fabbriceria parrocchiale di San Severo, il legato di L. 1000, di-

sposto dalla fu Gioseffa Giovanna Floriani.
Il parroco della SS. Concezione e Santa Petronilla in Siena, il le-

gato di L. 500, disposto dal fu Ansano Pavolini.
La fabbriceria parrocchiale di San Perpetuo in Solero, la donazione

di L. 500, offerta dal sig. Bellone Perpetua Bruno.
La reggenza parrocchiale di Santa Maria e San Giuseppe in Tonco,

la donazione dell'annua pubblica rendita di L. 24,50, offerta
dall'avy. Giovanni Ferraris.

MINISTERO DEL TESORO

Culto.

Con R. decreto del 12 febbraio 1911,
registrato alla Corte dei conti il 3 marza 1914:

È stato secolto il ricorso del parroco della chiesa di Santa Maria a

Mare in Campomarino, riassunto dal subeconomo dei benefizi

vacanti di Larino, contro la decisione, con la quale la Giunta

prévinciale amministrativa di Campobasso, respingendo un pre-
cedente reclamo del detto parroco, approvò la Celiberazione del

Consiglio comunale di Campomarino, che radiava dal bilancio

di quel Comune vari assegni per spese di culto.

Con R. deereto del 16 febbraio 1914,

registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 3914:

Sono staü autorizzati ad accettare:

Il parroco di Sant'Egidio Abate in Bitonto,
il legato della metà di

una casa, disposto dalla fu Maria Concetta Abbadessa.

Il parroco di Sant Egidio Abate in Bitonto, la donazione d'un im-

mobile, offerta da Francesca Calia.

11 presidente parroco della collegiata di San Giacomo in Cagliari, il
legato disposto dal fu Enrico Marcolini, ed a ricepere in soddi-

sfazione di detto legato un certificato di rendita pubblica, con-

solidato 3,50 per cento di annue L. 175, offerta d111'erede si-

gnora Rita Farci.

Il par:roco dei SS. Quirico e Giulitta in Capannole di Encine, il le-

gat,o disposto dal fu Torello Bicoli, consistente in tutte le stime

vive e morte di sua proprieta le quali del giorno della suamorte
si trovavano nei poderi dell'ente.

La fabbricería parrocchiale di Concordia Sagittaria, la donazione

di un appezzamento di terreno dalla signora Anton etta Gaule

Pasqualini.
La fabbriceria di Santa Maria in Follina, una cartella di rendita

pubblica di L. 14, nonchè L. 37,70, offerta dal signor Murer

Direzione generale per la vigilanza sugli istituti di emissione, sui
servizi del tesoro e sulle opere di risanamento della città

di Napoli.
AVVISO.

Con R. decreto 29 marzo 1914, il signor comm. Ciotti Grasso av-
vocato Pietro è stato confermato nella carica di consigliere gover-
nativo presso il Banco di Sicilia, con effetto dal 16 marzo 1914.

Direzione generale del debito pubblico

Accreditamento di agente di cambio.

Con R. decreto in data 2 aprile 1914 il signor dott. Giorgio Israel
Fubini, agente di cambio residente ed esercente in Torino, è stato
accreditato presso quella Intendenza di finanza per le operazioni di
debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 9 aprile 1914, in L. 100,46.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
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nelle varie Borse del Regno, deternlinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
8 aprilo 1914.

CUNNULIDAh monza couola
niaturati

in corso
a tutt'oggi

3.50 °/o netto
. . .

96.17 74 94.42 74 95.21 53

3.50 °/o netto(1902) 95.41 25 93.66 25 94.48 04

3 °jo lordo . . . . . 63.87 50 62.67 50 63.82 23

COlNTCOILSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Visti il testo unico delle leggi sullo stato degl'impiegati civili
approvato con R. decreto n. 693 del 22 novembre 1908 e il re-

lativo regolamento generale approvato con R. decreto n. 756 del 24

novembre 1908 ;

Visto il regolamento speciale dell'Amministrazione dei telefoni

dello Stato, approvato con R. decreto n. 574 del 16 maggio 1912;
Visto il decreto Ministeriale del 13 gennaio 1914, col quale si è

bandito un concorso per titoli a quattro posti d'ingegnere nell'Am-
ministrazione dei telefoni dello Stato;
Considerato che questo decreto Ministeriale o stato registrato alla

Corte dei conti soltanto il 9 marzo p. p. e che pertanto, prima di

esser pubblicato, si trova ad essere già trascorso il termine utile

per la presentazione delle domande fissato pel 15 marzo corrente;
Ritenuto quindi necessario prorogare il detto termine, anche a

norma dell'art. 20, capoverso 20, del citato regolamento speciale
dell'Amministrazione dei telefoni;

I)ecreta:

Il termine utile por la presentazione delle domando e dei docu-

menti per l'ammissione al concorso a quattro posti di ingegnere a

L. 3000 nell'Amministrazione dei telefoni dello Stato, bandito con

decreto Ministeriale del 13 gennaio 1914 à prorogato 6no a tutto il
31 maggio p. v.

Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti ed inse-

rito nella Gazzetta ufficiale e nel bollettino del Ministero.

Roma, addl 14 marzo 1914.

Il ministro

COLOSIMO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMiiARIO - Mercoledl, 8 aprile 1914

??esidenza del presidente MANFREDL

La seduta é aperta alle are 15.

BlSCARETTI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

ecedente, il qualo é approvata.

0;naggi.

BISCARETTI, segretario. Da lettura dell'elence degli omaggi.

Lettura </i un progetto di legge del senatore Malmenti.

PRESIDENTE. Annuncia che gli Uflici hanno ammesso alla lettura
un progetto di legge d'iniziativa del senatore Molmenti sui p rov-
vedimenti per la Biblioteca Marciana di Venezia.
BlSCARitTTI segretario. Ne da lettura.
PRESIDENTE. 11 progetto di legge avrà il suo corso a norma del

regolamento.
Presentazione di una relazioni.

ELASERNA. A nome della Commissione di finanze presenta la re-
lazione al disegno di legge: « Conversione in legge del decreto
Reale 8 settembre 1913, n. 1148, autorizzante modificazioni alle leggi
in vigore in dipendenza dell'abolizione dell'assestamento del bilancio
di previsione ».

Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario. Procedo all'appello nominale per la
votazione di ballottaggio per la nomina di un Commissario di vi-

gilanza al Fondo per l'emigrazione.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Spese determinate
dall'occupazione della Tripolitania e della Cirenaica, dall'occu-
pazione temporanea delle isole dell'Egeo e dagli avvenimenti in-
ternazionali; conversione in legge dei Reali decreti emessi dal
29 giugno al 30 dicembre 1913, o autorizzazione della spesa
occorrente fino al 30 giugno 1914 » (N. 31).

PRESlDENTE, ricorda ele nella seduta di ieri stata iniziata la
discussione generale.
CHIMIRRI, (Segni di viva attenzione), esordisco lamentando che la

crisi ministeriale abbia impedito finora al Senato di manifestare la
sua opinione sull' impresa libica, che così lungo dibattito suscito nello
altro ramo del Parlamento.
Egli sente il dovere di dichiarare le ragioni del suo voto, special-

mente di fronte alla critica che dell'impresa fu fatta per colpire il
ministero che l' ha compiuta.
Trova opportuno il presente dibattito, benchè l' attuale Ministero

non sia il responsabile dell' impresa.
Quanto alle critiche osserva che sono opportune se dirette ad im-

pedire un fatto che si prevede dannoso, o a trarre dagli errori com-
messi utili ammaestramenti per l' avvenire (bene), ma che a questi
criterii non si ispirarono coloro che nel formulare giudizii si basa-
rono su notizie non suffragate da documenti attendibili, e che in tal
modo non fecero che gettare ombra e discredito su quanti diressero
l'azione militare, o sul valoro e sullo spirito di sacrificio delle nostre
truppe. (Approvazioni).
La storia vera sta nei risultati in cui si riassumono gli avveni-

rwnti, o nelle correnti di idee e di atti che li hanno preparati e pro-
dotti. Lo scopo della guerra era di occu pare le coste africano che
guardano la Sicilia e le Calabrie; tale scopo fu completamente rag-
giunto; ora non resta che cercare di dare stabile assetto alla colo-
nia e metterla in valore.

Una duplice aceusa fu mossa alla nostra impresa: la mancanza di
una conveniente preparazione politica e di una conveniente prepa-
razione militare, che contribuirono a rendere più lunga o costosa la
guerra.
L' oratore ricorda che si disso che il Governo non voleva la guerra2

che la subi sotto.I'impulso della pubblica opinione.
Ma, risalendo a necessita storiche e geografiehe, si può dire che

da quaranta anni la nostra politica estera ha per obbiettivo la si-
curezza dell' Adriatico e l' equilibrio del Mediterraneo.
Anche altro nazioni passiedono in Africa vasti territori, ma per

esso l' espansione in Africa ha scopi coloniali, l' occupazione della
Libia fu per l' Italia un' impresa nazionale. (Approvazioni).
Sarebbe stato grave danno che un' altra potenza l' occupasse, tur,

bando l' equilibrio del mare che bagna le nostre coste.
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Fin dal 1861, il generale Della Rovere, It ogotenente del Re in Si.

cilia, riscontrava l' opportunità per l' Italia di occupare quei paesi,
(luindi, fin dall'inizio del nuovo Regno, l'Italia mirava a quelle

spiaggle.
L' oratore ricorda i primi indizi rivelatori delle nostre aspirazioni

Verso quelle sponde ove sorgeva Cartagine, l' acquisto cioé della fer-
rovia della Goletta e il tentativo di porre an cavo sottomarino fra

Tunisi e la Sicilia, che però non ebbero feliee risultato.

A questo punto ricorda i funesti effetti Iella politica così detta

delle mani nette, che fu seguita dall' Italia dal 1878 al 1882, e l' errore
fatale che commise l' Italia quando si rifiutò ad intervenire insieme

con l' Inghilterra in Egitto.
Itammenta come sotto l' esplosione del sentimento pubblico per la

occupazione di Tunisi, il Gabinetto Cairoli fosse costretto a ritirarsi,
e come fin d' allora l' Italia abbia compreso la necessità di impedire
ogni ulteriore tentativo per chiuderci in na cerchio di ferro, per

impedirci l' espansione in quel mare, al quale sono strettamente

connesse le sorti del nostro Paese. L' Italia 3omprese allora i danni,

dell' isolamento, e si affretto ad aderire alla triplice alleanza.
Una seconda conseguenza dell' occupazione di Tunisi fu la impresa

di Massaua, suggerita all'Italia dall' Inghilterra.
Fa notare come l' Eritrea non dovesse essere la nostra mèta, ma

un ponte per giungere all' occupazione della. costa nordica dell' A-

frica, ancora soggetta alla Turchia.
Ricorda di essere insorto alla Camera insieme con l'on. Di San

Giuliano, quando l' on. Di Rudini proponeva l' abbandono dell' alti-

piano eritreo.
Fin dal 1889 l'on. Crispi si era preoccupato delle alterazioni ap

portate al confine occidentale della Tripolitania, ed attivò con suc-

cesso una ef!ìcace azione diplomatica per una immediata occupazione
(li Tripoli. Caduto il Ministero Crispi, il suo pensiero fu raccolto dal-
l'onorevole Visconti Venosta, che, sempre intento a rendere più ami-

chevoli i rapporti fra l'Italia e la Franoia, prese accordi con essa

per impedire ulteriori offese aÏl'equilibrio del Mediterraneo, e potò
eenchiudere il trattato con cui l'Italia si disinteressava del Marocco,
a patto che la Francia le lasciasse mano libera in Tripolitania. Que-
sto trattato, per allora rimasto segreto, fu nel 1902 dall'onor. Pri-
netti reso pubblico.
Nota che tu lo stesso Visconti Venosta a canchiudere il trattato

001 quale l'Austria e l'Italia si impegnavano a non occupare l'Alba-

ala, e di concorrere a farne uno stato autoaamo nel caso che una

terza potenza tentasse di impadronirsene; e rileva che quanto av-

renne negli ultimi tre anni é l'esatta esplicazione di quei previ-
denti e saggi accordi.
Invia portanto all'onor. Visconti-Venosta, t muto lontano dal Se-

nato da motivi di salute, un fervido augurio e la espressione della
ribonoscenza di tutti per i servigi da lui resi alla Patria. (Vivi ap-
plausi).
Riðoraa che quando nell'estate del 1911 la Francia decise di occu-

pare il Marocco, il Governo Italiano
si preparò ad occuparola Tri-

politania; pero nell'attuazione del suo disegno vi
fu una sosta do-

vuta alle difflooltå sorte fra la Germania e la Francia; ma, definita

forza e di energia militare da parte di una nazione, che gli stra-

nieri solevano considerare come il bel paese del sole e delle arti.

(Vivissime approvazioni).
Quindi deduce da quanto ha detto che nessuna impresa ebbe una

preparazione politica più lungha e più costante.

Per ciò cho riguarda la preparazionemilitare ricorda che findal 1890,

quando Pa sottoscritto il trattato con la Francia. il Ministero della

guerra si preoccupo di una eventuale spedÏzione in Libia, e 10 stu•

dio di essa fu continuato fino al 1910.

Fu tale lunga preparazione che permise di allestire la spedizione
in cosi breve tempo, e fa notare che lo Stato Maggiore aveva cura-

ta ogni cosa, e si era procurato informazioni mediante i suoi uffi-
ciali che, sotto altra veste, vivevano in quelle regioni; era tra que-
sti11 capitano Verri che ebbe la morte gloriosa sul campo di battaglia.
(Benissimo).
Parlando delle varie operazioni compiuto per trasportare il corpo

di spedizione in Libia, rileva che mai avvennero incagli, e che lo

sbarco per i varii reparti fu eseguito mirabilmente, nonostante le

gravi difficoltà degli approdi.
Rileva pure che i servizi di intendenza, e quello sanitario furono

mirabili nello svolgimento della loro azione.

E passando ai rimproveri mossi al Comando di avere agito con

lentezza, dice che il merito maggiore del generale Caneva fu quello
di aver resistito a tutte le pressioni, a tutte le impazienze che lo

spingevano ad avanzare. (Vive approvazioni).
La prudenza colla quale si organizzò l'avanzata fece raggiungere

più sicuramente e con minori sacrifici la meta, senza che mai si

verificasse quell'insuccesso che avrebbe potuto compromettere il pre.
stigio della spedizione.
E rileva che, mentre ancora si discute da taluno sulla lentezza

delle operazioni, la bandiera italiana si è spinta, specialmente nella
Tripolitania, ben lungi dalla costa.
I risultati dell'azione militare rendono testiinonianza del valore

delle nostre truppe e della saggezza e della condotta ammirevole

degli ufficiali, sempre primi al pericolo, che assicurarono il trionfo
col sacríficio di sè e con l'esempio delle migliori virtú militari.

(Approvazioni).
Dice che la cooperazione della flotta si mostrò in tutta la campa-

gna superiore ad ogni elogio, e cita il giudizio lusinghiero di Sir

Asquith sulla nostra marina.
Parla poi dell'utilita economica della colonia·

Le affermazioni a questo riguardo sono premature. Senza abban-
donarsi a rosee previsioni, si può credere che le nostre popolazioni,
specialmente quelle del Mezzogiorno, siano adatte alla colonizza-

zione della Libia, la quale si presta, in parte, a colture e a pascoli,
specie nella Cirenaica.
Ad iniziare la colonizzazione bisogna pacificare gli animi, mante-

nendo le promesse fatte nel proclama del generale Caneva agl'in-
digeni, governandoli con severità e giustizia, e facendo loro apprez-
zare tutti i beneflei del nostro dominio. A ciò influirà l'organizza-
zione economica, civile e politica che daremo alla colonia.
Trova plausibili le direttive ideate dall'onorevole Bertolini, e con-

tale vertenza, avvenne l'occupazione di Tripoli.

ßpiega la esitanza del Presidente del Consiglio, on. Giolitti, con la

grande responsabilità che egli andava ad assumere aceingendosiad

un'impresa cosi ponderosa; me rileva
che non appena fu certo del

cansenso del Paese, la sua azione
fu rapida ed energica.

Anche il decreto col quale si proclamava la sovranità dell'Italia

sulla Libia, tanto discusso e commentato, fu
at;o saggio e coraggioso,

e l'oratore stesso impressionato dalle voci che allora correvano,

serisse dalla Calabria al ministro degli esteri e al Presidente del

Consiglio scongiurandoli a respingere le ambigue proposte tendenti

a dimezzare ii successo, e a dare appiglio a future contese. (Appro-

vazioni).
nto alle correnti ostili che suscitarono'le rapidità dell'azione

e 11 decreto di sovranità, dice che furono Trovocate3da interes-
si feriti dalla nostra azione, e della sorpresa di veder tali segni di

fida che il nuovo ministro delle colonie, che si mostrò in Eritrea

esperto organizzatore, le completerà dando ai nuovi ordmamenti

agilità di congegni e semplicità di funzioni, evitando il burocrati-
smo e le spese di puro comodo, attendendo soltanto alle opere di

, immediata utilità.
Rileva il valore e l'importanze dei vantaggi politici e sociali già

realizzati, che pagano ad usura i sacrifici di uomini e di denaro.

Afferma che la pubblica finanza, se ora appare stanca per Io
sforzo sostenuto, non deve far sgomentare, giacchè questo non &

anemia, ma somiglia allo sfinimento prodotto dalla fatica del pario,
che genera una nuova vita e novelle energie. (Bene).
Il Governo ha gia assicurato nuove risorse al tesoro, in parte vo.

tate, in parte allo stato di progetto, che il Parlamento potra mo-

dificare, ma non rifiutare, anche in vista della necessità di consoli-
dare non solo il bilancio, ma la compagine dell'esercito e deltà
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marina, su cui il paese sa di poter contare per la tutela della sua

ntegrità, del suo onore e dei suoi vitali interessi. (Bene).
L'Italia non accarezza sogni imperialisti e fantastiche conquiste ;

vuol mantenere degnamente il suo posto tra le grandi potenze e

vuole che il mare, in cui si asside, resti, come fu sempre, la via
delle genti, aperto a tutti, monopolio di nessuno. (Benissimo).
Perció occorrono buone armi e finanza salda.
E dà lode al nuovo Ministero di aver posto in cima al suo pro-

gramma i provvedimenti intesi a rinvigorire l'esercito e lamarina,
senza eccedere i limiti consentiti dall'economia del paese e dalla

potenzialilà della finanza dello Stato.
Accenna ad altro notevole effetto prodotto dalle nostre vittorie

in Africa.
Senza di esse difficilmente i paesi balcanici avrebbero osato di at.

taccare la Turchia. Le vicende e l'esito della guerra balcanica di-

mostrano l'accorgimento del Governo italiano, il quale, limitando
il.campo delle ostitità contro la Turchia, poth conchiudere Ia pace
prima che scoppiasse la guegra balcanica; e, fatta la pace, ripren-
dere le buone relazioni con l'Impero Ottomano, a noi necessarie

per estendere la nostra attività economica nel Levante e nell'Asia
IVlinore. (Bene).
ße l'occupazione della Tripolitanaia ha reintegrato a nostro fa-

Tore l'equilibrio del Mediterraneo, la guerra Balcanica, conseguenza
di essa, ha risolto a nostro favore la questione dell'Adriatico, e resa
più intima ed efficace la alleanza con l'Austria-Ungheria.
L'Italia, agendo in pieno accordo col Governo Austro-Ungarico,

e sostenuta efficacemente dalla Germania, ha contribuito a ridare

l'indipendenza e l'autonomia alla nazione Albanese.

Vallona, appartenente ad un piccolo Stato autonomo, garantisce
la sicurezza dell'Adriatico; la solidarietà marittima con l'Austria-
Ungheria assicura i comuni interessi del bacino del Mediterraneo.
Questo complesso di benelleii, vicini e lontani, giustificano larga-

mente l'impresa con tanto slancio di patriottismo compiuta.
Afferma che la politica coloniale ha avuto dovunque per impulso

e per fine il vantaggio delle classi lavoratrici. Lo stesso principe di
Bismark, avversario deciso delle colonie fino al 1881, ne divenne

fautore convinto quando l'aumento della popolazione e dei pro-
dotti lo persuasero della necessità di aprire al proletariato e ai

produttori tedeschi nuovi campi di espansione e più vasti mercati.
Del cresciuto credito del nostro Paese più di tutti si rallegrano

(guei sei milioni di italiani, che, sparsi in tutto il mondo, dopo i
nostri recenti successi, sentono dissiparsi l'ambiente di noncuranza
e di disprezzo, che li circondava in mezzo alle popolazioni, tra le

quali vivono e lavorano, e ravvivarst in loro la fiducia e l'energia
sapendosi tutelati e difesi dal prestigio e dalla forza della grande
Patria italiana. (Vivissimi applausi. Molti senatori si congratulano
pon l'oratore).

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione. Si procede allo spoglio
delle schede.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Dà facoltà di parlare af senatore Bettoni.
BETT'ONI. Dopo l'ampia discussione fatta nell'altro ramo del par-

lat.nento, e, dati i precedenti costantemente concordi del Senato, é
fac;lle pensare che esso si debba schierare da quella parte, che, esa-

minando serenamente i risultati della conquista della Libia e il

modo come fu condotta l'impresa, intende giudicarli con perfetta

equità, che poi si risolve in autorità e fondamento di credito.

Intorno alla opportunità, alle ragioni, allo svolgimento e alle

conseguenze avvenire dell'impresa si è tanto detto, che l'argomento
può considerarsi esaurito, ma é bene che il Senato esprima il suo

pensiero sul valore di essa e sulle direttive da seguire quando

sarà chiuso il periodo dell'occupazione e le tery conquistate go-
dranno il riposo della pace.

E passa a toccare gli argomenti più importanti, che si connet-

tono con l'impresa libica 11 Paese tu quasi unanime nel consenso.
Fu tempo che alcuni predicavano l'opportunità della penetrazione
pacifica e dello sfruttamento commerciale e agricolo della Libia.

L'oratore credette sempre questo concetto una rosea illusione, ed
invero, appena tentata la penetrazione pacifica con le iniziative di

alcuni privati e con una missione scientifica mineralogica, si vide

che essa era destinata a fallire, anche per il nuovo regime dei gio-
vani turchi, che volsero i primi strali contro l'Italia, mettendola

in istato di ingiusta inferiorità rispetto alle altre nazioni nello

svolgimento dei propri interessi nell'Impero Ottomano, obbligan-
doci ad ostilità per ottenere quello che la ragionevolezza poteva
concederci.
Le patenti ingiustizie della Turchia contro noi determinarono la

guerra. Si disse che, se noi non avessimo occupato la Tripolitania,
altri vi avrebbe steso i propri tentacoli. Mancano dati precisi per
affermare questo fatto, ma tale pericolo bastava a giustificare la
nostra azione. Un'altra nazione, che ci avesse conteso la parte di
dominio che ci spetta nel Mediterraneo, sarebbe stata fatale per
noi.

Sul grado di preparazione all'impresa 6 difficile pronunziarsi.
Fino dal 1901 si era parlato della sua necessità. Ad ogni modo, la
relativa rapidità. con la quale fu fatto il primo sbarco delle truppe
lascia credere che la spedizione fosse decisa a ragione veduta.
A fatti compiuti, noi siamo tratti a valutarne le conseguenze in

vista dell'avvenire.

L'impresa di un balzo ci ha sollevato in più spirabil aere. Ab-
viamo ritrovato la fiducia in noi per il valore largamente provato
(Bene).
Rileva l'eco che la nostra risurrezione morale ha avuto in lon-

tane contrade ove sono sparsi sei milioni di italiani, e il grande
entusiasmo tra i nostri emigrati in New-York. E lieta impressione
ne ebbero anche le stesse autorità americano.
Ricorda le parole del sindaco di New-York, pronunciate in occa-

sione dell'anniversario della scoperta dell'America avanti al mo-
numento di Cristoforo Colombo in quell'anno, inneggianti all'Italia,
agli italiani, alle loro virtù e al loro valore.
L'oratore stesso,; parlando con uomini autorevoli americani, si

persuase che l'azione del nostro esercito e della nostra marina a-

veva prospettato sotto una luce completamente diversa le condi-
zioni d'Italia, il cui credito era enormemente salito nell'America
del Nord.
Accenna ai mali prodotti dall'antimilitarismo ed agli sforzi di

alcuni apostoli, che, per contrapporre ad insane teorie iniziative
salutari, promuovevano la ricostituzione di corpi volontari, che nei
cimenti della guerra potranno essere di forte ausilio all'esercito.
Ma tale propaganda procedeva lenta e faticosa. Scoppiata la

guerra, le file dei volontari crebbero di numero e di fervore; con-
seguenza del fuoco sacro acceso dall'impresa libica, e non é poca
fortuna.

Ma, oltre agli effetti morali e politici, l'oratore ha grande fiducia
nel valore della Colonia.
Fu detto giustamente che la Libia deve essere considerata come

il prolungamento dell' Italia, ove si potrà accogliere parte della so-

vrabbondante nostra popolazione.
Solo, per non creare equivoci, sark bene nella messa in valore

della Colonia tener conto di tutto il complesso della economia na-

zionale.

Siamo tutt' altro che ricchi di capitali, e dobbiamo tener conto
sopratutto dei risultati che 10 sfruttamento della Colonia può pro-
durre.
Ora, il campo che ci si presenta come di più lunga e larga ren-

dita è quello dell'industria agricola, e innanzi tutto dobbiamo cu-
rare la messa in valore del Mezzogiorno e della Sardegna.
Allorquando il Paese avrà raggiunto i fini, che porteranno I'Italia

a quell' alta produzione di cui è capace, i nuovi capitali prodotti si
potranno rivolgere allo sfruttamento del vasto territorio libico.
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Pacificato il Paese, noi dobbiamo portare a termini tutti gli studi
e gli esperimenti atti a concludere quali siano i metodi di colture
più adatte a ciascuna plaga della colonia, e definire in pari tempo
le ricerche di sperabili miniere.
Le artificiose imprese oggi lanciate, pritna di tali studi ed espe-

rimenti, non darebbero garanzie di buon successo, e, se fallissero
screditorebbero la possibiltà di una futura, forte colonizzazione.
Quando l'oratore pensa all'opera savia dell'attuale ministro delle

colonie in Eritrea, vive fldente che avventure inconsiderate non
saranno frutto dell' opera del Governo.
Ai semplicisti, i quali dicono che, se la colonia non si può larga-

mente sfruttare, si poteva fare a meno di conquistarla, a risposta
è molto facile: le colonie si aequistano quando se ne Iresenta il
destro. E noi ne sappiamo qualche cosa per dura esperienza fatta
a nostro spese.
Accenna alla condotta della guerrra, su cui ha portato gran luce
l' onorevolo Carafa D'Andria.
Anch' egli fu in Libia durante la guerra, come lonor. Carafa

D'Andria, ma in tempi diversi e per conto della Croce Rossa ita-
liana; e si è fatto la profonda convinzione che, salvo gli inevitabili
nei, l'impresa non poteva essere condotta con maggior sipienza ed
avvedutezza.
La storia delle conquiste di territori coloniali da parte delle altre

nazioni non registra campagne più saggiamente condotte. Al gene-
rale Caneva, a tutti i suoi valenti cooperatori, la ricot.seenza del
paese dovrebbe esssere illimitata. (Bene).
L'opera del generale Caneva troverà nella storia quel giusto ri-

lievo che merita e l' eco del plauso che l' Italia gli deve.
Elogia l' insigne contributo portato da tutti i cooperato i della

grande impresa, dagli uomini di Governo ai singoli condottieri, dal-
I' illustre Capo dello Stato Maggiore a tutti i suoi dipendenti, che
gareggiarono in valore, mostrando che le nuove generizioni non
sono indegne dei loro maggiori. (Benissimo).
Di fronte a queste reali benemerenze, le critiche basate su par-

ziali avvenimenti dileguano come neve al sole.
E passa a trattare la questione finanziaria.
Alcuni per screditare l'impresa hanno voluto farla apparire come

la rovina del nostro bilancio, attaccandosi grettamente alle cifre,
dimenticando o volendo dimenticare o far dimenticare che i bi-
lanci delle nazioni non si compilano come quelli di uma azienda
commerciale. Cosi, riandando i bilanci procedenti al 1911, hanno
trovato che dal 1900 al 1911 le entrate eran salite da circa 1720
milioni a 2403 e lo spese da 1652 a 2391, con larghi e promettenti
avanzi, che rendevano inuidiata la nostra finanza.
Confrontando questi risultati con le previsioni annunciate dal-
l' attuale Ministero, che prevede per l' esercizio in corro un disa-

vanzo di circa 23 milioni, hanno detto che l' effetto della guerra

Esamina poi i prospetti dimostrativi delle variazioni dell' entrata,
e delle spese presentati dalP on. Tedesco per l' esercizio finanziario
1913-1914 all'altro ramo del Parlamento e trova che il detto bilanoio

sopporta un onere, fra l' altro, di 121 milioni per spese straordinario
militari e 79 milioni per anticipazioni per la guerra, marina, acque-
dotto pugliese, ecc.
Riassumendo sinteticamente il suo pensiero sullo stato della finanza.

italiana, dice che questo deve lasciar tranquillo 11 paese sulla sua

saldezza finanziaria.
Il disavanzo di 13 milioni previsto dall'onorevole Tedesco o quello

di 23 milioni, previst > dall'attuale Ministero é trascurabile, quando
si considerino le spese straordinarie militari, che pesano sul bilancio,
il quale,depurato di esse,lascerebbe un margine; margine chenon
ha quasi nessuno dei bilanci delle altre nazioni europee.
Le speso straordinarie per la Libia e quelle militari debbono essero

pagate con un debito, che in parte potrebbe essere consolidato, eŒ
in parte potrebbe essere amniortizzabile a lunghissime scadenze.
Accenna alle molte ragionevoli spese che sono reclamate per boni-

fiche ed opere pubbliche, che, se eseguite, apporteranno Vantaggi
incomparabili al Paese.
Oecorre perció elasticita di bilancio, elasticitå non consentita 80

lo si vorrà oberare di carichi per spese straordinarie. Certamente
occorre rinforzare le entrate per far fronte agli interessi ed ammor-
tamenti dei debiti, che si dovrebbero incontrare per provvedere
alle dette spese straordinarie.
Ai nuovi gravami, da buoni cittadini, siamo preparati, facendo

plauso all'enunciazione della tassa sul reddito, più equa di altre,
caricate su parte soltanto della ricchezza nazionale.
Comprende la difficoltà del momento, che richiede sagacia e lar•-

ghezza di vedute nel governo del tesoro. Da ben maggiori cimenti
è uscita la Nazione, come l'on. Cadolini rammentava in questa aula
poco tempo fa.
Concludendo dice: inspirandovi, onorevoli ministei, ai cimenti

passati, con la fede che non può mancare nei destini d'Italia, tro-
verete facilitato il cómpito merito,io di avere assunto il potere in
questo delicato momento, ed in quest'opera di devozione alla Patria,
troverete il sincero ausilio di tutti coloro, che allo spirito di parte
antepongono il bene del Paese, che deve essere méta suprema di
ogni nostro pensiero. (Approvazioni, applausi; molte congratulazioni).
MAZZA. Si è indotto a parlare perché nessuno dei senatori mili-

tari, specialmente chi ebbe parte direttiva ed esecutiva nella guerra,
ha creduto di interloquire nella presente discussione.
Si associa al plauso che ieri il senatore Carafa D'Andria ha man-

dato al ministro degli affari esteri, ma deve rilevare che vi è stata
imperfetta correlazione fra l'azione politica e quella militare, ed à
a ciò che sono dovuti alcuni inconvenienti, a principiare dal ritardo
dell'ordine di mobilizzazione.

era la rovina del credito italiano. Ma il vero è l' opposto; la so-

liditA economica d' Italia rimane dopo i cimenti della guerra più
forto di prima.
Bisogna distinguere due elementi di indolo straordinerissima: il

bilancio della nazione e quello della guerra e delle spese straordi-
narie militari. Nel caso presente la guerra ci ha procurato un

nuovo territorio sterminato, o le spese occorse, se fronteggiate da
um debito speciale, sia pure ammortizzabile in lungo periodo di
anni, corrisponderebbero a forma finanziaria assolutamente corretta
e seguita, in analoghi casi, da altre nazioni. Le spese militari fatte
e da farei corrispondono ad uno stato peculiare e generale per
tutta l'Europa, e, se non la ragione, la forza delle cose in un giorno
non lontano vi porrå un freno.
Il nostro bilancio ordinario non dovrebbe sopportarne il gravame.

Mr abbiamo voluto essere severi, caricando sul bilancio ordinario

tutte queste somme. Sicché il disavanzo annunciato, che alla chiu-

sura dei conti potrå Iargamente decrescere per effetto di maggiore
gettito di entrata, non è l'indice della debolezza della nostra finanza,
ma conseguenza di questa nostra severità.

Tutto era stato previsto e preparato in modo preciso quanto
all'azione militare; tanto vero che appena venuto Pordine, l'esecu-
zione segui pronta fra l'ammirazione generale.
E da considerare che dalla seconda metà di settembro le opera-

zioni di sbarco nella Libia diventano molto dißlcíli per lo stato
del mare.
La mancata cattura del Derna fu dovuta ad un malinteso. E

quest'ineidente non infirma l'azione dolla marina, che elogia. Attende
su cio le dichiarazioni che il ministro degli esteri ha promesso ieri
al senatore Carafa D'Andria.§ Accenna poi alle prime operazioni e
specialmente allo sbarco dei marinai che avrebbe potuto avere tristi
conseguenze e compromettere Pimpresa, qualora vi fossero state delle
incursioni dall'interno.
Sarebbe stato miglior consiglio cominciare dall'agire prontamente

contro la flotta turca per sbarazzarsene e compiere cosi gli sbarchi
senza preoccupazioni. Non si conosoono lo ragioni della rinuncia a
tale ardita impresa; la possibilità é dimostrata sia dalle condizioni
in cui era in quel tempo la flotta italiana, sia da quanto ha di-
chiarato un illustre ammiraglio, di grande competenza, universal-
mente riconosciuta,
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Si é venuto meno ad un canone della guerra: di fare nel più
breve tempo il maggior male al nemico.
Dimostra quanto vantaggio avrebbe portato all impresa la distru-

zione della notta turca.
Esamina i vantaggi e gl'inconvenienti delle varie opinioni sulla

condotta della guerra, per conchiudere che gli sembra saggia la de-
oisione del Comandante il corpo di spedizione che é stata quella di

occupare estensivamente la costa per poi penetrare gradatamente
nell'interno, giovandosi anche delle intese possibili con i capi delle
cabilie.
Invia, un saluto di plauso al Comandante la spedizione, dolente

di non vederlo presente in Senato. Il sistema attuato ó stato più
lento, più costoso e meno brillante, ma ha evitato le sorprese di cui

si hanno frequenti esempi nelle guerre coloniali, le quali sono sempre
molto costose, anche per la ragione che bisogna provvedere, con
una certa larghezza, ai bisogni delle truppe di occupazione, sia per
i disagi e le privazioni a cui debbono sottostare, sia per ragioni
di ordine morale.
Dimostra che non bisogna ritenere come esagerate alcune spese,

e come di fronte alla necessità della guerra, che sono impellenti,
la questione della spesa diventa d'importanza secondaria; e cita lo
cifre altissime delle soese sopportate da altre potenze in imprese
coloniali nelle quali si hanno sempro gli stessi inconvenienti che

ora si lamentano per quella italiana.
Ritiene un voro controsenso, una vera inzratitudine verso i figli

d'Ittalia che hanno così gloriosamento agito, fare questione, per
ragione di partito, della m sura dello spose.

Quanto al lamentato sperpero del'e munizioni, nota che le truppe

giovani hanno il difetto di sparare molto; ma l'inconveniento ëco-

mune a tutto le guerre, sia coloniali che continentali, e non diponto
da mancanza di disciplina, o da insuflicienze del Comando. 11 gran

costo della guerra ó dovuto alla resistenza accanita del nemico non

ancora del tutto debellato; poro risul6a inferiore allo speso incon-

trato dall'inghilterra in casi analoghi.
Nella valutazione dell'impresa si devo anche tener conto che

l' Italia vi ha trovato la coscienza delle suo forze, e che 1 osoreito

e la flotta hanno dimostrato di non temero il confronto con nessun

allro esercito o flotta del mondo.

Confida che il Senato darà unanimeilsno voto favorevole al di-

segno di legge, e spera che i colleghi si associoranno a lui nell in-

viare un plauso all' Esercito e alla Marina, che hanno saputo così

degnamento tener alto, durante la guerta, il nome d'Italia, ed un

plauso ai gene:ali o agli ammiragli che organizzarono e consegui-
rono la vittoria, o a tutti gli ut11elali, dei quali gran numero paga-

rono di persona in ozul evenicaza. (Vivo approvazioni).
Rilova che oggi, al contrario di quello che facevano i romani, i quali,

dopo la disfatta di Canne, resoro onori al comandante dell'osercito

por non aver disnerato delle
sorti della patria, e ringraziarono gli

Dei, noi nr thiamo sotto processo, o collochiamo in disponibilità uffi-

ciali che non conseguirono la vittoria.

Ma di più lasciamo generali e ammiragli, i quali esposero la loro

vita, e che subirono tali disagi che a cagione della guerra la vita

perdottero, como il Salsa e l'Aubry, e che ebbero coronata dalsuc-

cesso l' opera loro, abbandonati
al vilipendio dei demagoghi. (Ap-

plausi)
Prega infine il Senato di associarsi a

lui nel mandare un saluto

augurale al Senatore Spingardi, pereho ricuperi la salute indebolita

da tanti anni di fervido ed intenso lavoro dedicato al servizio del

Paese. (Applausi e congratulazioni)
CANEVARO. Ricorda la sanatoria che il Senato dette al Governo

per tutto ciò che si riferiva alla guerra di Libia nella discussione

del trattato di Losanna.
In quell' occasione l' oratoco fu largo di lode al Governo, all'eser-

cito e alla marina, e dichiaro la sua ammirazione per l'impresa, e

la fiducia nel governo, perché questo avesse integra la p op la forma

nel compiere la sua opera attraverso
alle gravi duileottà del ena-

mento; ma si oppose alla sanatoria assoluta mancandogli elementi

sufficienti per esaminare il complesso ed i dettagli della guerra,
e

si riservò a tempo opportuno, di rilevare alcuni errori commess1

durante la guerra.

Oggi appunto dovrebbe l'oratore intrattenersi su questo argo-

mento e dire gli erroricommessi da1Governo; ma del Governo
re-

sponsabile non à presente che il ministro degli affari esteri,il quale
non potrebbe risponggggli che su quanto si riferisce alla polities se-

guita nel periodo della guer.ra, ed in quello successivo, per la y sale

politica egli non ha che da fag lode all'azione dell'onor. Di San

Giuliano.

Non parlerà quindi di errori....
CEFALY (interrompendo). Dica, dica tutto, faccia tutti gli addebiti.

CANEVARO. Ma chi risponderà ? Forse l'onorevole CEFALY.

CEFALY. Io non sono Governo, ma il Governo od altri risponde-
ranno.

CANEVARO. Per scrupolo di coscienza maricara si limiterà a ri-

cordare l'errore di aver laseiato volontariamente che la squadra
turca rientrasse nei Dardanelli, mentre la marina italiana era in

condizioni di proteggere i convogli che trasportavano il nostro corpo

di spedizione oltre il mare, e di affrontare la squadra turca.

Se a questa si fosse impedito, o bloceandola in uu porto, o anche
atfondandola, di ritirarsi nei Dardanelli dove rimaso, incubo conti-

nuo su tutto il nostro servizio di mare, non sarebbe stata costretta

la nostra flotta ad una crociera di dieci mesi, con consumo inutile

di macchine e di caldaie, no i nostri noinici in Libia sarebbero stati

incoraggiati nella loro resistenza dalla sporenza dell'ajuto deUa

notta turea.

La guerra avrebbe durato mano con risparmio di danaro o di

sangue.
Ricorda cho varie guerre, quella della Crimea, e poi quella fra la

Russia od il Giappone, ed anche quella fra kt Spagna e gli Stati
Uniti furono decise dall'annientaineato di una delle due flotte av-

versarie, percho o principio elementara di arte guerresca l'mutlUzzare

appena possibile, la tIotta nemica, o per attuare tale principio nella

guerra libica, l'ltalia aveva i mezzi ed il diruto.
Legge poi aleúne parole con le quali il Presidente del Consiglio,

rispondeva all'on. Bettolo che nell'altro ramo del Parlamento, lo

stesso errore lamentava, dallo quali risulta ela pur aveni.o l'appa-
renza di essere buone ragioni, non era di esse ben convinto nep-
pure l'onorevole Giolini,

DI SAN GÏULIANO, (ministro degli affari ederi.) Ella s'inganna.
CANEVARO. Sarà lieto se il niinistro glielo proverà; certo è che

l'on. Giolitti affermava che il Governo deve seguire il parere dei

competenti, ma anche sopratutto quello del e ampetenti che sono

responsabili.
L'oratore osserva che 1 on. Giolitti avrebbe fatio bene ad indicare
i nomi di questi competenti responsa bili che dettero al Governo il
consiglio di lasciar fuggire la squadra turca-
LAMBERTI. lla chiesto la parola perché senti nela sedun di ieri

qualificare la sconfitta di Adua un' onta, ed oggi parlare di sol-

dati spedati, come se chi provvide all'equipaggiamento di quelle
truppe, e uhi ne ebbe il comando avessero mancato al loro utlicio, e
come se i soldati non avessero risposto al loro dovere

..

SANTINI (interrompendo). Io glorificai Adua e dissi onta Fabban-
dono di Cassala.
LAMBERTI. Ma siccome non solo in Senato ma spesso nei gior-

nali e altrove si sente parlare di quella giornata come di un' onta,
tiene a dichiarare che quando di 16,000 soldati 4000 perdono la vita,
quando vi sono degli uomini con 22 ferite, non si può parlare di
onta, ma di una gloria per l'Italia.
SANTINI. Per fatto personale dichiara che il senatore Lamberti

ha male compreso le sue parole, e fa rilevare che dallo bozze steno-
graflohe del suo discorso di ieri risulta come egli abbia detto : < Adua
fatale, ma non gloriosa por la armi nostre ».

Disse che sbaglio ed erroco fu lipbbandonc di Cassala, e se ne ri-
met,te a quanti 10 hanno Jeri udito.
GRANDI, ministro della guerra. Invia un saluto augurale all'ono
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revole Spingardi, suo predecessore, il quale avrebbe potuto illustrare
la sua etticacissima opera di ministro. Eg li, non potendo nó dovendo
assumere responsabilità riflettenti il pissata, si limiterà soltanto a

toeaare tro punti concernenti la guerra libica: la preparazione mi-
litare della spedizione, la condotta della guerra e le spese.
Essa è nota ed ha formato l' ammirazione in Europa e fuori di

Europa di tutti coloro che sono versati nelle discipline militari.
Sente solo il dovere di rilevare che la preparazione della spedi-

zione è dovuta allo Stato Maggiore, coadiuvato dat Ministero della

guerra e dai comandi ed uffici territoriali del Regno. Plaude alla

operosità ed alla intelligenza dei nostri ufficiali di Stato Maggiore,
ed al loro illustae Capo, al quale rende un giusto tributo di lo de,
cui spera voglia associarsi il Senato. (Applausi vivissimi e prolun-
gati).
Ammetto qualche parziale errore nella condotta della guerra,

ma il risultato finale ó stato vittorioso, ed intera deve rimanere la
fiducia del paese nei generali, negli ufficiali e nelle nostre brave
truppe. (Applausi)
Quanto le spese, ammette che in qualche caso si sia ecceduto, ma

bisogna riportarsi alla vastità dell'impresa, e non dimenticare che
in simili casi non manca mai l' inzordigia di privati speculatori.
(Bene) Ma é certo che l'oceesso delle spese non ó mai dipeso da
malafede o da malversazioni, che anzi i nostri ufficiali ed i nostri
tuñzionari hanno sempre dimostrato illibatezza ed onestà. (Bene).
Eslirime tutta la gratitudine del Paese verso l'esercito per quanto
ha fatto, ed invia un doveroso omaggio a tutti coloro che sul campo
di battaglia o nelle cure prestate ai feriti fecero olocausto della

vita per la grandezza della patria. (Applausi vivissimi).
DI SAN GlULIANO, ministro degli affari estori. Ringrazia cordial-

mente gli oratori, per il loro giudizio favorevole sul complesso
della politica estera, seguita negli ultimi anni, e per le parole be-
nevole pronunciate a suo riguardo.
Tra le esigente politiche internazionali e la condotta della guerra

esistevano correlazioni reciproche, che qui e altrove hanno offerto

argomento a critiche ed appunti.
Le critiche alcune furono espresse, altre invece lasciato nell'om- i

bra. E talune, di osse o molto facile la risposta. Ad esempio, per i

la mancata cattura del Derna, per la quale il ministro della ma-

rina rispinderà nei riguardi tecnico-militari, 1°oratore si limita ad
accennare che era stato bensi dato l'ordine di catturare il Derna, ma
non si poteva dare l'ordine di catturare picoseafi in alto mare, ed

il Derna, trasformandosi durante il via rgio in piroscofo tedesco,
efuggì alla cattura.
Ad altre ci'itiche non può rispondere, non perchè siano fóndate,

ma percho involgono alti interessi del paesa i quali gl' impongono
il riserbo.

Chiunque ha preso parte alla direzione politica estera del Paese,
ed ha ávuto la fortuna di contribuire a grandi eventi storici, ha il
dovere di lasciarsi attaccare senza rispondere. (Approvazioni).
Non solo accetta, ma rivendica tutta la sua responsabilità per cio

che riguarda l'azione del precedente Gabinetto, la quale fu sempre

inspirata ai più alti interessi nazionali; e fu in questo senso che

egli collaboro con l'on. Giolitti.
Poterono errare in qualche particolare, ma i risultati della im-

presa dimostrano che nelle grandi linee essa fu condotta come si

doveva, e, se dovesse ricominciare, egli rifarebbe cio che ha fatto.

(Bene).
Quanto alla localizzazione della guerra, alla data del bombarda-

mento di Tripoli ed all'insufliciente correlazione degli ultimi atti
diplomatici con le prime azioni belliche, dichiara che il Governo ha

sempre salvaguardato le più alte idealità politiche e gl' interessi del
Paese. (Approvazioni).
Per ciò che concerne la mancata distruzione della flotta turca, di

cui ebbero a parlare i senatori Mazza e Canevaro. lascia al mini-

stro della marina il còmpito di rispondere, il quale non potrà che

confermare cio che l'onorevole Giolitti dieniarù nell'altro ramo del

Parlamento.

E dimostra che nei riguardi politici non o possibile dare una ri-

sposta esauriente alla dimanda se conveniva distruggere la flotta

turca.

Consente col senatore Santini nel concetto che, senza la guerra

libica, non avremmo potuto far valere i nostri interessi nell'Adria-
tico e nella penisola balcanica con la stessa efficacia.

La questione adriatica e balcanica si é potuta definire favorevol-

mente, appunto perché si era prima risolta la questione di Tripoli.
Ai senatori Carafa, Santini e Chimirri, i quali hanno accennato

all'influenza che il contrabband9 ai confini orientali ed occidentali
della Libia ha esercitato sulla durata della guerra, risponde accen-
nando alle difficoltà di una energica repressione da parte dei Go-

verni francese ed inglese, i quali del resto hanno adempiuto leal-

mente ai loro doveri internazionali.
Ed oggi, che abbiamo con quei Governi comune una missione di

civiltå, aumentano i motivi di uniformare l'azione dei tre Stati allo

spirito degli accordi che hanno cementato la loro reciproca amicizia.
Avrebbe preferito che il senatore Santini non avesse parlato del-

l'incidente del Manouba e del Carthage, e gli duole che esso abbia
detto che tale incidente abbia influito alla rinnovazione della tri-

plice alleanza.
La triplice alleanza non ó inspirata che ai più alti interessi na-

zionali, ed essa percio forma la salda base della nostra politica
estera. (Approvazioni).
Ringra·zia il senatore Chimirri della felice sintesi, con la quale ha

riassunto la situazione nazionale formatasi dopo la guerra libica, î
cui risultati sono tali che permettono di trascurúre le critiche su

fatti parziali e di rallegrarci di questo, che I' Italia ô oggi più sti-

mata di quello che non fosse pochi anni or sono. (Applausi vivis-
simi).
MARTINI, ministro delle colonie. Chiamato da brevissimo tempo

a reggero il Ministero delle colonio, non può entrare nei partico-
lari delle questioni sollevate dai precedenti oratori, nó manifestare

propositi meditati.
L'occasione per una discussione amplissima sulle cose coloniali si

avra quando si esaminerà il bilancio preventivo dell'amministra-

zione delle colonie.

Oggi si limita ad assicurare il senatore Chimirri che é intendi-

mento del Governo, come gia è stato accennato nel programma

esposto dal Presidento del Consiglio, di dare alP Anuninistrazione

civile della Colonia libica l'agilità che le conviene.

Personalmente poi à contrario al soverchio legiferare o regola-
mentare nello colonie. (Henissimo).
Bisogna soprattutto evitare i preconcetti e condursi secondo

bisogni.
Anche per le speso egli provvederà principalmente alle opere pub.

bliche, bacini, porti, str:ule, ferrovie ecc. evitando di impiegarlo in
cost uzioni fas60se. Ricorda che in Eritroa ha vissuto in una casu"

pola che potrebbe di:si capanna, per circa 9 anni, ed ha fatto co-
struire il palazzo governativo solo queado era prossimo ad abbani

donare la colonia e lo richiedova la dignità governativa. (Applausi).
MILLO, ministro della marina. Crede necessario dire come si a

mancata la cattura del Derna.

Le regole internazionali non ammettono in alcun modo la porqui-
sizione, in tempo di pace, delle navi mercantili in alto mare; e

neppure l' inchiesta di bandiera cioè la verifica della Nazione a cui

appartiene la navo. Una inosservanza di tali norme dà luogo sem-

pro ad incidenti che possono diventare gravissimi.
Si sapeva che il Derna aveva caricato armi e munizioni in Turchia;

ma le notizio sul tipo della nave mancavano quasi, o meglio, non
avevano carattere marinaresco. Sarebbe bastato che si fosse saputo
che il Derna aveva duo fumaioli ravvicinati, porelló la cattura
avvenisso.

Le navi italiano erano in eroeiera nella notte fra il 25 e il 26
sattembro· 12 earnzzak Roma, al comando del capitano di tascello
Lovatelli, avvisto un piroseafo con ronia sospetta. Lo avvicino ed
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illuminò con i proiettori. Si avvicino tanto da leggere sul fianco il
nome Hamitax; quello di Derna era stato cancellato.
Fu anche udito parlare in tedesco, tanto si era vicini. Le istru-

zioni imponevano di non dar luogo ad incidenti internazionali.
11 comandante della Rome non credè si trattasse del Derna ma

di una nave tedesca e cessò di seguirla. Non fu fortunato, ma non

gli mancò l' ardire del quale poco dopo diede prova nel compiere
uno di quegli attî temerari che la storia registra non frequente.
mente. Essendo stato mandato a Derna per vedere se la stazione

radiotelegrafica turca era stata distrutta, solo in una imbarcazione,
scese a terra. Gli ufficiali turchi si mossero incontro a lui meravi-

gliati dell'avanzarsi di un uffleiale italiano; ma egli si avvio verso

la stazione, vide quello che doveva vedero ed agli ufficiali turchi
che gli domandavano il motivo della sua discesa rispose, quasi sor-
ridendo, che era venuto per acquistare dell' uva e delle frutta fre-
sche. Tale ardimento s' impose al nemico ed egli potó tornare in-

disturbato a bordo.
Circa la mancata cattura della flotta turca deve innanzi tutto

ricordare quanto il precedente Presidente del Consiglio ha dotto

nell' altro ramo del Parlamento: che l' Italia non ha mai voluto

trasportare la guerra in Europa.
Il 28 settembre 1911, vigilia dell'apertura delle ostilità, giungeva

al Ministero della marina un telegramma del Console di Beyruth,
col quale si annunciava la partenza della flotta turca diretta verso
la Cirenaica. L'ammiraglio Aubry, informato, prese immediata-

mente le disposizioni per affrontarla, basando i provvedimenti so-

pra tre ipotesi: che si dirigesse su Bengasi, che tendesse diretta-

mente a Tripoli, che mirasse all' Adriatico.

Ma, oltre le ipotesi suddette, che implicavano rapidi provvedi-
menti, l' ammiraglio ne fece una quarta quella cion che il nemico

avesse preso la direzione dei Dardanelli per rifugiarvisi, come, di-
fatti avvenne.
Egli invió subito nella stessa notte del 28 al 29 l' ammiraglio Pre-

sbitero a raggiungere l' Amalß con la Pise ; egli stesso lo avrebbe

raggiunto subito nei paraggi di Bengasi; con questa disposizione
avrebbe potuto affrontare il nemico vantaggiosamente se lo avesse

gacontrato, congiungersi con la divisione Revel e risalire verso l' A-

driatico in appoggio delle siluranti, se il nemico avesse preso quella
direzione. Intanto gli avvenimenti precipitavano ed era necessario,
per ragioni di indole superiore, occupare Tripoli e l' ammiraglio
Aubry ricevette istruzioni al riguardo. Egli, che in precedenza
aveva ordinato all' ammiraglio Faravelli, capo della seconda squadra
di partire con le sue navi per raggiungere la Pisa e l' Amalfi nelle

acque di Bengasi, contramandava quell' ordine e telegrafava all' am-

miraglio Presbitero di sorvegliare le vicinanze di Bengasi, mentre

faceva partire per Tripoli l' ammiraglio Faravelli con la divisione

navi-scuola ed alcune siluranti, affidando a lui la missione di Tri-

poli, che appariva più urgente.
Il contrammiraglio Presbitero, in viaggio da Augusta per Bengasi,

ignorava ancora che la squadra turca fosse partita da Beyrnth,
quando ne apprese la notizia da un radiotelegramma intercettato in
mare; e giudico necessariodipresentarsiaDerna primache cadesse

la notte del 30 settembre, cioé prima che vi potossera arrivare le

navi ottomane.
Durante il viaggio, la Pisa intercettù molti radiotelegrammi in

linguaggio convenzionale sconosciuto. provenienti da quattro sta-

2ioni; uno di essi parve rispondesse ai caratteri della stazione di

Costantinopoli; un altro fu riconosciuto proveniente da quella di

Derna; gli altri due furono ritenuti di stazioni navali, forse delle

due navi turebe acquistate dalla Germania.

È questo l' unico episodio che lasei supporre un lontanissimo con-

tatto radio-telegrafico tra le forze italiane o quelle ottomane.

In quel momento la distanza aerea fra le navi dell' ammiraglio
Presbitero e la flotta turca non poteva essere minore di 200 miglia.
La quarta supposizione dell'ammiraglio Aubry si era verificata: la
otta ottomana aveva voluto di proposito sfuggire a qualsiasi mi-

naccia da parte della flotta italiana. L' ordine intervenuto per una

più urgente necessità, quella di occupare Tripoli, scopo della guert.a,
costrinse il comandante supremo a modificare i suoi piani; ma aar

che dopo modificato il suo disegno, egli partiva con la Vittorio Emas
nuele, seguita dalla Napoli e dal Lampo, ed il 2 ottobre si ricongiun-
geva con l'ammiraglio Presbitero.

Anche allora egli avrebbe potuto, con quel gruppo di navi, fron-

teggiare un'eventuale avanzata delle quattro navi ottomane. Ma le

navi turche erano allora già al sicuro nei Dardanelli, donde più non

si mossero in alcun modo.

Conchiude: Questa è tutta la verità che risulta dai documenti. (Ap-
provazioni).
RUBINI, ministro del tesoro, dopo la relazione esauriente della Com-

missione di finanze ha poco da aggiungere.
Ricarda che dal 1° luglio l'Amministrazione delle colonie avrà il

proprio bilancio, del quale è stato già presentato alPaltro ramo del
Parlamento lo stato di previsione.
Alla sposa per la Libia é stato fatto fronte fino ad oggi e si farà

tronte definitivamente con prelevamenti da bilanci anteriori, con

stanziamenti di 184 milioni in alcuni bilanci e col prestito di 250

milioni autorizzato con la legge del 29 dicembre 1912. Oltre tale

spesa rimangono da regolarizzarsi quelle alle quali si ó provveduto
con prelevamenti dalla cassa mediante reintegrazione di questa e

conversione in legge di alcuni decreti. Inoltre si fa una nuova ri-
chiesta di fondi per 157 milioni, e bisogna tener conto della possi-
bilità di aumenti di entrate e di economie nelle speso.
Crede che il senatore Bettoni possa essere soddisfatto perchò ha

detto di preferire i debiti per provvedere alle spese straordinarie.
Rileva che il compito del Governo nella presente situazione finan-

ziarie derivante dalla impresa per la Libia non ó lieve.
Terrà conto delle osservazioni e raccomandazioni della Commis-

sione delle finanze, specialmente per la cautela e la moderazione
nelle spese.

11 suo predecessore, quantunque confidasse nella capacità del bi-

lancio per sostenere i pesi successivi, pure dichiarò in una nota,
ehe qualora il bilancio, contro le sue speranze, non potesse bastarer
da solo, allora sarebbe stato il caso di ricorrere ad altri mezzi ed
al prestito in modestia misura.
Conchiude che il Governo ed il ministro del tesoro, specialmente,

confidano nei consigli e nell'aiuto del Senato per la aistemazione
delle fmanze italiane. (Approvazioni).
BETTONI. Ringrazia il ministro e rimanda alla discussione del

bilancio del tesoro alcune sue altre osservazioni.
MARTUSCELLI, relatore. Avrebbe voluto chiedere qualche spie-

gazione al mmistro del tesoro e specialmente sul modo come avrebbe
applicata la disposizione riguardanto il graduale rimborso dei quat-
trocento milioni circa, negli esercizi dal 1914 al 1983; ma il mini-
stro ha già risposto rilerendosi alla possibilità di un aumento dello
entrate o di economio nelle spese, accennando anche a cio che. con
molto accorgimento, o stato detto dal ministro precedente.
Quindi non ha altro da aggiungere a quanto ha esposto nella re-

lazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale, e rimanda

alla seduta di domani la discussione degli articoli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione di ballottaggio
per la nomina di un commissario di vigilanza al Fondo per l'emi-
grazione:

Senatori votanti l16.

Maggioranza 59.

Il senatore Santini
.
. . .

. . .
< bbe voti 65

» Ferraris Carlo
. . . .

> 46
Schede bianche 5.

Eletto il senatore Santini.

La seduta termina alle 18,45.
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DIAEIO ESTERO

Fra i Gabinetti delle grandi potenze continua lo scam-
bio di proposte e controproposte per redigere una

risposta unica alla nota della Grecia circa i confini da
assegnarsi a questa nell'Albania meridionale, le garanzie
da accordarsi alle popolazioni cristiane dimoranti nelle
isole che, secondo le potenze, dovranno essere restituite
alla Turchia e su questa stessa retrocessione.
Finora non pare che l'accordo sia compiuto. In pro-

posito il corrispondente da Londra dell'Echo de Paris
telegrafa al suo giornale :

Il testo elaborato dalla triplice intesa cerca di conciliare le opi-
nioni che sono venute esprimondosi in questi giorni nelle sei ca-

pitali.
Vi è detto che le potenze esamineranno con benevolenza la que-

stione delle assicurazioni da dare alla popolazione epirota e che si
impegneranno ad ottenere dalla Turchia tutte le garanzie deside-
rabili perchè i greci non siano turbati nel possesso delle isole neu-
tralizzate.
Invece per quanto riguarda la neutralizzazione della costa alba-

nese di fronte al canale di Corfú, le domande della Grecia sono

prese in considerazione.
Sulle condizioni della neutralizzazione del canale il progetto della

triplice intesa porta alcune modificazioni al progetto austro-italiano
presentato anteriormente; nella regione di Argirocastro la rettifica
di frontiera è accordata, l'altra rettifica di frontiera é respinta.

Sempre in argomento il Pester Lloyd di Budapest
pubbhea una nota di carattere ufficioso non priva di
interesse. Essa ò così concepita :

Nei circoli autorizzati di Vienna si ritiene che la controproposta
fr4ncepe relativa alla nota di risposta alla Grecia non potrebbe co-
gituire pey la Grecia una ragione per ritardare più a lungo 10

agombero dell'Albania.
Il GoYerno greco è informato che procedendo allo sgombero da-

rebbe una prova di lealta alle potente maggiormente interessate. A
eió si aggiunge il fatto che le truppe grecheeheoccupanol'Albania
meridionale non osservano una attitudine perfettamente corretta
ed hanno certamente prestato aiuto agli insorti.Richiamando rapi-
damente le sue truppe, la Grecia contribuirebbe ad una soluzione
paciflea ohe alleggerirebbe il peso della responsabilità che le in-
combe.

* *

Un dispaccio da Atene 8 fa conoscere le domande
degli epiroti per cessare dall'insurrezione.
Sono le seguenti:
lo governatore generale di religione ortodossa, approvato dal

Governo ellenico, con Consiglio composto di due membri per ogni
caza;

2° governatori e presidenti di tribunali cristiani a Coritza, a
Colonia, a Premeti, ad Argirocastro ed a Delvino, con subalterni

cristigni e musulmani proporzionalmente al numero degli abitanti;
3° lingua ufficiale nell'amministrazione e nei tribunalila greca,

dacché questa é impiegata nella corrispondenza e negli affari dagli
st¡essi musulmani;

4 lingua d'insegnamento la greca, facoltativa l'albanese. Il per.
messo per l'apertura di scuole greche devoluto ai metropoliti di

piascuna diocesi;
p lingua greca esclusivamente per la messa, cosa d'altronde

ammessa Jempre dai turchi;
60 gendatigeria locale : non permettere il trasloco di gendarmi

dall'Albania propriamente detta nell'Epiro e viceversa. I funzionari
nominati fra i cristiani fino a tanto che si formi una classe colta
fra i musulmani;

7° gli epiroti non saranno obbligati al servizio militare o quanto
meno a scendere in campo nel caso piacesse al Governo albanese
di fare la guerra;

8° i musulmani dell'Epiro avranno gli stessi diritti, sia in fatto
di religione, sia d'istruzione o di servizio militare;

9° estensione anche a Vallona, a Durazzo e a Berat, delle li-
bertà di culto e d'istruzione per le popolazioni greche;

10° Chimarra continuerå a formare una provincia privilegiata
con propria amministrazione come nel passato;

11° Santi Quaranta e Chimarra saranno dichiarati porti liberi
pel commercio di transito delle provincie di Pogonia, di Corizza ed
altre che appartengono alla Grecia e che non avrebbero altro sbocco
sul mare.

* *

Secondo il corrispondente da Bukarest alla Neue
Freie Presse di Vienna, il principe Guglielmo si sareb-
be rivolto al Re di Rumania per indurre la Grecia ad
accordarsi con l'Albania e così far cessare l'insurre-
zione epirota. 11 telegramma del corrispondente dice:

In questi circoli bene informati si dice che negli ultimi giorni
ebbe luogo un vivo scambio di telegrammi tra il ministro rumeno

a Durazzo ed il Governo albanese da una parte e il principe di Al-
bania ed il Re Carlo dall'altra. I rappresentanti delle grandi po-
tenze a Bucarest conferirono ripetutamente sulla questione alba-
nese con il ministro degli esteri rumeno.
Il Governo albanese avrebbe espresso il desiderio che la Rumania

intervenisse presso la Grecia per eliminare in modo definitivo tutte
le difficoltà che si oppongono alla pacificazione dell'Albania meri-
dionale.
Il principe di Albania avrebbe dichiarato al rappresentante ru-

meno, che gli sta particolarmente a cuore la pacificazione del con-
flitto sorto in seguito agli avvenimenti dell'Epiro, e che egli non
esiterà ad impiegare tutte le energie per il trionto della causa

giusta.
Lo stesso corrispondente è informato che il Governo rumano ha

giå fatto passi amichevoli presso il Gabinetto di Atene per avviare
ad una soluzione pacifica le difficoltå esistenti fra l'Albania e la
Grecia.

Sull'andamento della guerra civile nel Messico si
hanno oggi i seguenti telegrammi:
Washington, 8. - Si annunzia che il contrammiraglio Fletcher

in un dispaccio al dipartimento della marina, dice di aver ricevuto
da Tampico un radiotelegramma del contrammiraglio Mayo il quale
dice che il comandante dell'incrociatore inglese Kermion ha fatto
sapere all'ammiraglio stesso che l'incrociatore ha ricevuto ordine
di proteggere gli spagnuoli.
New York, 8. -- Mandano da El Paso che 600 spagnuoli, espulsi

da Torreon dal generale Villa, sono arrivati stamane a Juarez.
Vera Cruz, 8. --- Si annunzia che i ribelli hanno attaccato Dex-

cecilia e a quanto pare altre piccole città.
Le donne e i bambini nord-americani sono stati inviati a Tam-

pleo.
L'ammiraglio nord-americano Mayo crede che i ribelli non in-

traprenderanno l'attacco di Tampico perchè mancano d'artiglieria.
La cannoniera vera Crux bombarda Ramesi. L'inerociatore Spa-

gnuolo Imperador Carlos V si prepara a partire da Vera Cruz per
Tampico,
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certanti per i primi la loro immunità da filossera, e per le secondo

la immunità da malattie contaglose.

IWella dig»Iomazia. - S. Il l'ambaseiatore d'Italia presso la

Sublime Porta, marchese Garroni, partirà il 10 corrente per l'Italia.

Per la storia del nostro Risorgimento.- Il Consiglio ,

centrale della Società nazionale per la storia del nostro Risorgi-
mento ha tenuto Paltrieri una importante riunione presieduta dal-
l'on. senatore Ettore Pedotti. Venne deliberato di procelere, nel
più breve tempo possibile, alla continuazione delle monografie di
divulgazione popolare. Già furono pubblicate, in una serie di quat-
tro volumetti, le biografie dei più insigni fattori del Risorgimento
italiano: Garibaldi, Mazzini, Vittorio Emanuele e Cavour. Ora sa-

ranno preparate monografie speciali intorno agli anni più fortu-

nosi e agli avvenimenti più importanti della nostra storia nazio-

nale. Una serie di altri quattro volumetti tratterà, sempro in forma

popolare, ma insiemo esatta e scientifica, della guerra e degli altri
avvenimenti del 1848, dei disastri e della reazione del 1849, della
seconda guerra di Lombardia del 1859 e dei fatti etle si svolsero

in quello stesso anno nelle altre parti d'Italia, e, l'ultimo, della

spedizione del Mille e della liberazione delle Marche e dell'Um-

bria (1860).
Altre importanti deliberazioni furono prese riguardo al Congresso

sociale che sarà tenuto a Genova durante il periodo della Mostra

internavignale marinara.

Tiro a segno nazionale. - Nel mese di giugno prossimo
sarà tenuto in Roma un Congresso di tiro a segno nazionale.

Fra 1on. Pais-Serra e l'avvocato Zella Milillo, della presidenza di

Roma, organizzatrice, ed il comm. Franco, della presidenza di Li-

Vorno, iniziatrice del Congresso stesso, sono stati presi opportuni
accordi ed in breve verrà costituito il Comitato ordinatore.

Principale tema del Congresso sarà la discussione del progetto di

legge sul tiro a segno nazionale da vario tempo giacente presso

gli uthei della Camera; altro importante tema riguarderà lo stato

del personale amministrativo del tiro a segno nazionale.

,yg Nel maggio venturo, in Roma, al poligono della Farnesina

verrà eseguita la KI gara provinciale di tiro a sogno, alla quale

prenderanno parte le rappresentanze dello Società e dei corpi mi-

litari della Provincia.

Congresso. -- 1ermattina, a Firenze, nella sala dei Duecento'
in Palazzo Voechio, si ò inaugurato il VII Congresso dei direttori

didattici italiani.
Erano presenti numerose autorità tra cui S. E. Rosadi, sottose-

gretario di Stato per l'istruzione pubblica, in rappresentanza del

Governo, gli onorevoli Gasparotto e Soglia, il profotto, conte Cioia,
il commissario prefettizio cav. Giannone.

Parlarono il cav. Giannone, salutando i congressisti, o Leno augu.
rando ni lavori del Congresso; il cav. Baldasseroni, direttore gone-
rale delle scuolo florentine, S. E. Rosadi, l'on. Soglia, l'ou. Gaspa-
rotto, che, quale presidente dela Associazione dei direttori didattici,
ringrazio S. E. 11 sottosegretario di Stato Rosadi per il suo inter-

vento.

Agli intervenuti venne servito un sontuosissimo rinfresco nel quar-
tiere di Eleonora da Toledo.

Oggi continuarono i lavori del Congresso nella scuola Luigi Ala-

manni, e vennero trattati temi importantissimi por la classe.

Camera di commercio. - Un comunicato della Camera di

commercio di Roma informa che è stata revocata la disposizione
per cui le merci dirette in Turchia dovevano essere accompagnate
da un certificato di origine; che per altro rimangono sempre in

vigore le disposizioni relative ai certificati sanitari per i prodotti
vegetali e per le carni suine insaccate od altrimenti preparate, ac-

Artc. tedesca in Italia. -- S. E. l'ambasciatore d'Italia a

Berlino, on. senatore Bollati, ha dato comunicazione alla presidenza
dell'Esposizione internazionale che l'arte tedesca avrà ormai une

sede propria e stabile a Venezia, essendo pienamente riuscite le

trattative condotte a tal fine dal R. ambasciatore.
Per iniziativa dell'Impero tedesco, il padiglione veneziano dove

prima esponeva la Baviera, è stato acquistato da due grandi Asso-
ciazioni artistiche, la « Allgemeine Deutsche Kunst Genossenschaft a

e il < Deutscher Künstlerbund », rappresentanti l'una la tendenza

conservatrice, Paltra la tendenza secessionista. Esse alterneranno

le loro Mostre di biennio in biennio. La manutenžione dell'edificio

e l'alta vigilanza spettano allo Stato tedesco.
La prima esposizione sarà fatta, quest'anno, dalla « Allgemeine

Deutsche Kunst Genossenschaft », che ha già inviato a Venezia una

scelta collezione di opere. In seguito il Padiglione germanico veiŸà
nuovamente decorato ed ampliato.
Il sindaco on. Grimani ha espresso al R. ambasciatore d'Italia a

Berlino viva riconoscenza per l'opera autorevole ed efilcace da lui

prestata.

Per i diritti di autore. - Il Governo britannico ha ema-

nato un'ordinanza che modifica, nei rapporti con l'Italia, la prece-
dente del 21 giugno 1912 relativa all'applicazione della Conven-
zione di Berna riveduta a Berlino il 13 novembre 1908.
Com'è noto, non avendo l'Italia ancora ratificato l'atto di Berlino

che comprende nella protezione internazionale delle opere lettera-
rie ed artistiche garantita agli autori unionisti anche il diritto
esclusivo di riproduzione ed esecuzione delle opere mediante la ci-
nematografia e gli strumenti musicali meccanici, le opere italiane
venivano, con l'ordinanza del 24 giugno 1912, escluse svi territorio
britannico dai benefiel della legge inglese sul COS';right del 1911,
per cio che riguarda il godimento di quegli. 'speciali diritti.
Il Governo italiano, preoccupato dtì pregiudizio derivante agli

autori nazionali da siffatta enlusione, del tutto ingiustificata di
fronte alle disposizioni liberali della legge nostra, che assicurano
in Italia piena protezione alle opere di origine britannica, ha pu-
tuto ottenere che quel provvedimento fosse revocato. Con l'ordi-
dinanza citata le opere italiane, regolarmente depositate in Italia
per la riserva dei diritti d'autore, sono ammesse a godei'e anche.
della speciale protezione contro la riproduzione ed esecuzîone mu-
sicale meccanica e cinemotografica nei termini stessi, in cui tal
protezione à accordata alle opere britanniche dagli articoli 1, n. 2,
lettera d) e 19 della legge sul copyright del 1911. Per l'entrata in
vigore dell'ordinanaa venne fissata la data del 1° aprile corr.

Per gli emigranti. -- Un comunicato del Commissariata del-
l'emigrazione reca:

Gli emigranti che partono per le Americhe dai porti itahani, giusta
il disposto dell'art. 78 del regolaniento sull'emigrazione, hanno di-
ritto al trasporto gratuito oltre che degli effetti d'uso che possono,
portare con sè nei dormitorì, di 100 chilogrammi di bagaglio purch&
questo non superi il volume di mezzo metro cubo.
Il Commissariato dell'emigrazione con decreto in data 30 marzo

1914, ha disposto che a datare dal 5 corrente mese, 11 nolo da ap-
plicasi al trasporto del bagaglio degli emigranti per quantità ecce-
denti@ i 100, ma non superanti i 200 chilogrammi sarà di sole,
lire cinque, fino a un quintale, purché tale eccedenza non superi il
metro cubo. Per l'eceedenza bagaglio che superi il mezzo metro
cubo il nolo resta stabilito in ragione di lire cinque per ogni mezza
metro cubo di spazio occupato.
E questo uno degli altri beneficî assicurati dalla nostra legge. agH

emigranti che partono da porti italiani.

Una gencrosa elargizio 2. - La Societi per aziende
librarie e tiPografiche ha rimesso al Ministero della guerra la
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somma di L. 2048,82 da elargitsi a favore degli ascari dell'Eritrea
feriti o mutilati in guerra.
S. E. il ministro della guerra ha diretto una nobilissima lettera

alla Società predetta ringraziandola della munifica offerta.

Marina militare. - La R. nave Calabria o giunta a Mas-

saua. - La R. nave Giuliana è partita da Massaux per Suez. -

La R. nave Bausan è giunta a Tobruk.
A bordo di tutte le dette navi salute ottima.

Marina mereantile. - Il Regina d'Italia, del Lloyd sabaudo,
o partito da New York per Napoli e Genova,

sono diretti a pleii al Posto più vaemo e sono stati assassinati da

mulandrini. Non si hanno ayre informazioni.

L'inchiesta o le ricerche continuanu:

LONDRA, 8. -- La Camera dei comun( gi è aggiornata al 14 oprile

por 10 fosto di Pasqwi.
CALCUTTA, 8. - Un certo numero di gravi incendi, la cui causa

è sconosciuta, si sono manifostati a Calcutta. Oggi
duegrandi padi-

glioni del porto pieni di merci per l'esportazione
e una gran parte

del nuovo mercato sono stati distrutti
dal fuoco.

STOCCOLMA, 9. - 11 Re Gustavo, accompagnato dalla Regina, si

------.
·-------------------------------------....--------...............-----..................

è recato all'ospedale Sophia ieri sera.

La Regina rimarrà fino a nuovo ordine all' ospedale, ove sono

AN¾i stati messi a sua disposizione due appartamenti.
DURAZZO, 9. - Il maggiore olandese Sueller ha fatto arrestare

(Agenata estefant) a Vercono tale Gerinanos, ortodosso di Coritza, per motivi inerenti

LONDRA, 8. - L'aviatore militare Deane, mentre volava sull'ae-

rodromo di Brooklands presso Londra, é caduto ed è rimasto

ucciso.

STOCCOLMA, 8. -- Il Re Gustavo, che non è costretto a letto, pre-
siedeth il Consiglio dei ministri, probabilmente per costituire un

Governo provvisorio, di cui 11 principe ereditario sarebbe il presi-
dorate.

11 Re si rechera stasera all'ospedale Sopbia, ove sarà probabil-
mente operato domani,

ai fatti recentementi avvenuti.

È stato trovato il cadavere mutilato del prete gymeno Balanrace.

LONDRA, 9. - Lo Standard dichiara di poter annn;tciare che il

Governo ha deciso definitivamente lo scioglimento dela Ci¿mera dei

Comuni nel prossimo giugno e probabilmente verso la fine di tale

mese.

Le elezioni generali legislative avranno luogo in loglio.

LONDRA, 8. - 11 primo ministro Asquith è stato rieletto deputato
nella sua circoscrizione senza competitori.
BERLINO, 8. - Il Wolff Bureau dice che il cancelliere dell'Im-

pero von. Bethmann Hollweg ritarda la sua partenza per Corfù, a

causa della malattia della signora von Bethmann Hollweg.
COSTANTINOPOLl, 8. - Una Commissione ministeriale composta

del gran visir, presidente, dei ministri dell'interno e dei lavori pub-
blici e del presidente del Consiglio di Stato, esamina la lista dei

candidati ispettori gener ali delle riforme nella Anatolia Orientale.

La Commissione sceglierå due candidati e ne riferira oggi al con-

siglio dei ministri.

Una Commissioue speciale prepara un nuovo memoriale che in-

dica la parte del debito pubblico spettante a ciascuno degli Stati

alleati, in seguito alla cessione delle provincie della Macedonia.

Questo memoriale sarå presentato alla conferenza fmanziaria di

Parigi.
INNSBRUCK, 8. - E avvenuta una nuova frana nell'Heizenberg

nella valle dello Ziller. La frana he na volume di 4 mila metri

cubi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio de' collegio Romano

8 aprile 1914.

L'altezza della stazione A di metri
, , . .

50.9

Il barometro a 0°, in millimetri e al mee . . 7M.0

Termometro eentigrado al nord . .
. .

.
.

202

Tensione del vapore, in mm. . .
8.14

Umidità relativa, in centesimi , .
,

45

Vento, direzione , , . . . .
, ,

, , ,
S

Velocità in km. . . . . . . . . .

. . . . .
22

Stato del cielo . . . . . . . . . . coperto

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . .
20.7

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
11.5

Pioggia in mm. . . , ,
-

CETTIGNE, 8. - I rappresentanti delle grandi potenze hanno ri-

messo oggi al Governo montenegrino una nota collettiva, nella

quale si comunica che il prestito internazionale promesso è in mas-
sima approvato.
CETTIONE, 8. - 11 ministro di Grecia ha rimesso oggi al Re un

autografo del Re Costantino, e la medaglia commemorativa della

guerra al Re e al principe ereditario.
I discorsi scambiati in questa occasione furono improntati a son-

timenti di cordiale amicizia. Stasera vi è stato un pranzo a Corte

in onore del ministro di Grecia.

PARIGI, 8. - Il Ministero della guerra comunica la nota se-

guente: Un capitano aviatore e un caporale che andavano in areo-

plano da Casablanca a Fez il 5 corrente hanno dovuto atterrare

durante 11 viaggio, in seguito ad un incidento.
I loro cadaveri sono stati trovati il 6 da indigeni della valle (cl-

I'Oued Bu Regroh. Oggi si sono continuate le ricerche ma non è

stata trovata alcuna traccia dell'apparecchio.
Gli aviatori, costretti, forso, ad atterrare in plena camPagna, si

8 aprile PM

In Europa: pressione massima di 764 al NW della Spagna, mi-

nima di 738 in Norvegia.
In Italia nePe 24 ore: pressione diminuita ovunque fino a 7 mm.

sulfEmilia; temperatura ovanque aumentata: pioggio in Toscana,
Piomonto od alto Veneto; qualche nebbia lungo l'Appennino; cielo

quasi s reno m Sicilia, versante medio e base Adriatie0, Vario in

Val Padana e Sardegna, coperto rimanonte.
Barometro: massimo a 759 n Sicilia, minimo a 750 in Val Pa-

dana.
Probabilith: venti meridionali forti in Sardegna e coste del Tir-

reno, deboli o moderati altrove. Cioio nuvolosa een qualche pioggia
sull'alta e media Ir,alia, vario al sud ed in Sicilia. Maro agitato.

N. B. - Alle ore 13 è stato telegrafato ai semafori:
dell'alto e medio Tirreno di alzare segnale; venti violenti 3°

quadrante;
dell'aPo Adriatico di alzare sovr-le; venti violenti 2° qua-

drante.
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Eollettino meteorico deWafficio ceptrale 41 ute‡eorologia e geodaamics
Romaa, 8 aprile 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

STAZIONI
de 1 o i elo del mare massima minima

STAZIONI
de 1 e i elo del mare massima minima

ore 8 ore 8 neue 24 ore ore 8 ore 8 .nelle 24 ore

Liguria· Toscana.

Portohdaurbio
, . , 3i4 coporà> mosso lo 0 13 0 Lucci . . . . , , coperto -- 18 0 11 0

Ghanova
, , , , , , coperto legg.naosso 15 0 13 0 Pisa . . . . . . . . 314 coperto -- 19 0 10 0

Spezia . . . . . . , coperto n10sso 16 0 14 0 Livorno . . . . . . coperto naosso 18 0 11 0

Firenze
. . . . . . , coperto -- 19 0 11 0

FVentonte Arez20 . . . . . . . coperto -- 20 0 7 0

Cuneo . . . . . . . operto -- 18 0 9 0 Siena . . . . . . .
coperto -- 10 0 10 0

Torino . . . . . , . 114 coperto .. 16 0 11 0 020886
• • • • •

¯¯
"" ¯¯ ""

Alessandria , .. . . 3i4 coperto -- 20 0 11 0

Novara
. , , . . . 112 coperto ..

20 0 5 0
Jiazio.

DornedoS ela
. . . , 1(4 coperto -- 20 Q 9 0 Reina. , , , . . . . 314 coperto -- 19 0 12 0

Lombardia· Yersante Adriatico

Pavia
. . . , , , , piovoso ..

20 0 9 0
Alefidionale.

Afilano
, , , , , , , piovoso

.

21 0 10 0
Teranao . . . . . .

3(4 00getto -- 19 0 8 0

Comao
. . . . . . . 112 coperto --

20 0 0 0
Chieti . . . . . . . coperto -- 17 0 8 0

Sondrio· · · · · · .
-- ,,

c. Aquila . . , , . . .
114 coperto -- 17 0 11 0

Berganlo . . . . . , pioyos --
17 0 10 0 Agnone . . . . . .

8¡4 coperto --
16 0 8 0

Brescia
. . . . , . . coperto --

18 0 8 0 Foggia . . . , , , ,
coperto -- 22 G 13 0

Creruona , , .. . . .
--

Bari
. . , . . . . .

3¡4 coperto legg.roosso 18 0 13 0

hiantova
. . . . . . coperto .. 18 0 il 0

Lecoe. . . . . . . . lyd coperto -- 23 0 11 0

Taranto. . . , , , ,
copertò calmo 19 0 7 0

Veneto. Verwante
Verona .

, coperto --
17 0 12 0

hieriitm'raneo

Belluno• • • • • • · PiCTOSO ...
15 0 8 0

3Ieridionale.

Ucune . . . . . . . coperto ..
14 0 9 0

Caserta . . . . , , ,
114 coperto -- 21 0 11 0

Treviso
. . . . . . coperto ..

15 0 9 0 Napon . . . . . . .

sereno naosso 17 0 11 01

Vicenza. . , , , , , pioVoso ..

16 0 12 0
Benevento

. . . . .
Il4 coperto -- 23 0 8 0

Venezia . . . . . . coperto calmo 15 0 11 0 Avellino . . . . . .
174 coperto - 16 0 9 0

Padova
. . , , . , coperto --

1 0 12 0
Mileto

. . , , , . .
112 coperto -- 19 0 9 0

Rovig0 . . . . . , , coperto ..
18 0 11 0

Potenza
. . . . . ,

coperto -- 16 0 8 0

Cosenz
. . . . .

-- -- -- --

Romagna-Einitia Tir1oio . . . . , , ,

sereno - 14 0 4 0

Piacenza . . . . . . coperto __
is e , 9 a

Parnia . . . . . . . 3I4 coperto .. | 18 0 10 0
ficilia.

Reggio Emilia . . . coperto -

17 0 0 0 Trapani. . . 1
. . .

374 coperto legg. mosso 20 0 13 0

blodena. . . . . . . 3(4 coperto --

17 0 8 0
Palernao.

. . . . . .

114 coperto legg.coosso 25 0 10 0

Ferrara . , , . . . 112 coperto ..
19 0 10 0 Porto Enapodoele . .

-- -- -- --

Bologna. , , . . . , ly4 coperto ..

10 0 9 0 Caltanissetta
. . , ,

sereno -- 17 0 12 0

Forli
, , . . , , . . 314 coperto ..

21 0 9 0 Niessina
. . . . , ,

114 coperto legg.n20sso 19 0 12 0

Catania . . . , ,

sereno calino 20 0 13 0

Marche-Umbria. Siracusa . . . . .

- ... .--

Pesaro . .
. . .

coperto inosso 22 0 12 0

Ancona . . . . . 3tl coperto leg .mosso 21 0 13 0 Sardegna.

Urbino . . . . . 3pt coperto --

18 0 11 0 Sassari
. . . . . .

3i4 coperto -- 20 0 11 0

Afacerata . . . . . l¡2 coperto ..
22 0 14 0 Cagliari.

. . . , ,

1¡4 coperto calnio 25 0 13 0

Ascoli Pioeno . . . 314 coperto ..
20 0 11 0

Libia

Pelugia . . . . . 112 coperto .. 17 0 9 0

Carnerino. . . . . .
--

--

-- --
Tripal:i

· - · · · · sereno caluta 23 0 14 0
Geogasi ,

Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Man ellate. TUMINO> ItAFFAELE, gerente responsabile.


